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La sala delle sedute
del Consiglio Provinciale
intitolata a
“Wolframo Pierangeli”
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A conclusione di questo mandato amministrativo abbiamo sentito
l’esigenza di predisporre un documento che desse dimostrazione
dell’attività svolta in questi anni dal Consiglio e dalla Giunta Provinciali.
Ciò non per semplice formalismo o per questione d’immagine, ma per
verificare  la coerenza dell’attività svolta con gli impegni politici assunti
a inizio legislatura e  rendere conto ai nostri elettori e a tutti i cittadini
di questa Provincia di come sono state utilizzate le risorse pubbliche che
abbiamo gestito in questi anni.
Si tratta di un “Bilancio di mandato” che supera lo schema classico del
Rendiconto contabile che deve essere obbligatoriamente approvato
entro il 30 giugno di ogni anno. Prevale infatti in esso l’elemento
descrittivo su quello puramente contabile e ciò anche al fine di rendere
accessibili le informazioni anche ai  non addetti ai lavori.
La nostra attività in questi anni si è ispirata ad un principio base che è
un valore comune a molte culture: da quella cristiana a quella marxista
a quella degli indiani d’america e cioè “Il rispetto dell’individuo e
dell’ambiente in cui egli vive”.
Siamo pienamente convinti che è necessario vincere la logica dello
sviluppo ad ogni costo della massimizzazione degli utili, della massima
efficienza efficacia ed economicità perdendo di vista la qualità della
vita, il rispetto dell’ambiente e la centralità dell’individuo.
Per dare corpo al programma politico si è pensato di predisporre uno
strumento di programmazione che avesse anche un taglio fortemente
operativo con obiettivi, piani, programmi e progetti ben dettagliati con
l’indicazione di azioni e tempi certi per la loro realizzazione.
L’elaborazione di tale documento ha richiesto alcuni mesi di lavoro che
hanno visto la Giunta e l’apparato dirigente dell’ente fortemente
impegnati in incontri con tutte realtà pubbliche e private che operano
nel nostro territorio al fine di individuare obiettivi  e strategie per uno
sviluppo rispettoso dell’ambiente e dell’uomo che in esso vive e che
fossero il più possibile condivisi da tutti.
Alla fine di questo percorso il Consiglio Provinciale in data 20 luglio
2002 ha approvato quello che è diventato  lo strumento principe per la
realizzazione del programma politico “ il Piano Triennale di Sviluppo
Ecosostenibile”.
Tale piano è articolato in 5 aree (gestione e sviluppo dei servizi al
cittadino e alle imprese su reti telematiche; tutela e valorizzazione del
territorio e dell’ambiente; infrastrutture, opere e servizi pubblici;
sviluppo economico, formazione e lavoro; politiche sociali e attività
culturali) e 50 settori di intervento. Tra le 50 grandi idee racchiuse nel
piano ci sono 24 progetti cosiddetti “pivot” considerati strategici per la
loro specifica natura e per le significative ricadute sull’intero contesto
provinciale.
Al primo posto tra gli obiettivi da raggiungere abbiamo collocato, non
a caso, la riorganizzazione dell’apparato burocratico dell’ente e la
semplificazione dell’attività amministrativa anche perché solamente con
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un apparato pubblico ben funzionante si è poi in grado di raggiungere
in tempi accettabili tutti gli altri obiettivi programmati.
Il processo di riorganizzazione è stato concluso nel corso dell’anno 2003
ed è già a pieno regime, quello di semplificazione è in corso e tramite
l’adozione di un piano integrato di cambiamento supportato dal
dipartimento della Funzione Pubblica abbiamo coinvolto in tale processo
tutti gli enti territoriali operanti nella nostra Provincia.
Tutti gli altri strumenti di programmazione adottati in questi anni
(Relazione Previsionale e Programmatica, Bilancio di Previsione annuale
e pluriennale, Piano Esecutivo di Gestione) sono stati redatti nel pieno
rispetto degli obiettivi politici di inizio mandato e del Piano Triennale
di Sviluppo Ecosostenibile.
Degno di nota in questa breve introduzione riteniamo sia anche il
sistema dei controlli che siamo riusciti a mettere a regime dal controllo
di gestione al controllo strategico che ci permettono di monitorare
continuamente lo stato di salute dell’ente e il livello di realizzazione
degli obiettivi programmati fornendo anche utili indicazioni su eventuali
e necessarie correzioni di rotta in corso d’opera.
A conclusione di questa breve introduzione ritengo doveroso ringraziare
tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione dei risultati
raggiunti dall’Amministrazione Provinciale e che hanno collaborato alla
realizzazione del presente documento.

Sen. Palmiro Ucchielli

La restaurata vecchia
Sala Consiliare a cui
è stato dato il nome
di "Adele Bei"
perseguitata
antifascista e poi
componenete della
Costituente
Repubblicana
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La Provincia è un Ente Locale, intermedio tra Comune e Regione, che
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi, ne promuove e ne
coordina lo sviluppo.
Le principali aree di intervento sono: lo sviluppo economico e le attività
produttive, la difesa e la tutela del territorio ambientale e strutturale, i
servizi alla persona e alla comunità e i servizi generali.
Tali aree sono articolate nelle seguenti funzioni:

Sviluppo economico e attività produttive

Difesa e Tutela del Territorio, ambientale e strutturale

     
Attività produttive  Politiche di sostegno e sviluppo.  

  Programmazione di carattere
socio-economico.

 

     

Programmazione  

La provincia, in collaborazione con i comuni e
sulla base di programmi da essa proposti,
promuove e coordina attività, nonché realizza
opere di rilevante interesse provinciale sia nel
settore economico, produttivo, commerciale e
turistico, sia in quello sociale, culturale e
sportivo (art.19 comma 2 T.U. EE. LL.).

 

     

Turismo  
Coordinamento e sostegno delle iniziative dei
Comuni, promozione domanda turistica e
gestione delle professioni turistiche.

 

     

     
 Bonifica agraria;  

Agricoltura
 Gestione vincolo idrogeologico;  

  Tutela e valorizzazione dei funghi e tartufi  

  
Politiche di sostegno e valorizzazione delle
produzioni agricole.  
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Tutela e valorizzazione dell’ambiente (art.19
comma 1 lett.a T.U. EE. LL.).

 

Ambiente
 

Tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed
energetiche (art.19 comma 1 lett.b T.U. EE.
LL.).

 

  
Protezione della flora e della fauna (art.19
comma 1 lett.e) T.U. EE. LL.).  

  Parchi e riserve naturali (art.19 comma 1
lett.e T.U. EE. LL.).

 

  Organizzazione dello smaltimento rifiuti
(art.19 comma 1 lett.g T.U. EE. LL.).

 

  

 Rilevamento, disciplina e controllo degli
scarichi delle acque e delle emissioni
atmosferiche e sonore
(art.19 comma 1 lett.g T.U. EE. LL.).

 

  

Lotta all’inquinamento idrico, atmosferico,
acustico, elettromagnetico; organizzazione
dello smaltimento rifiuti; vigilanza  e
repressione degli illeciti ambientali.

 

     

Caccia e pesca nelle
acque interne

 Gestione e vigilanza del settore  

     

Polizia
amministrativa  

Accertamento illeciti amministrativi e
applicazione sanzioni in materia di caccia,
pesca, ambiente, cave, circolazione stradale

 

     

Prevenzione delle
calamità naturali  

Protezione civile (predisposizione piani
provinciali di emergenza).  

     

Programmazione  

La provincia formula e adotta propri
programmi pluriennali sia di carattere
generale che settoriale e promuove il
coordinamento dell’attività programmatoria
dei comuni (art.20 comma 1 lett.c T.U. EE.
LL.).

 

     



Le funzioni della Provincia di Pesaro e Urbino

7

Urbanistica
e bellezze naturali  

Approvazione dei piani regolatori comunali e
elaborazione del Piano territoriale di
coordinamento che stabilisce gli indirizzi
generali di assetto del territorio (art.20 T.U.
EE: LL.).

 

  Tutela beni paesaggistici.  

     

Uso e difesa
del suolo  

Programmazione e vigilanza sull’attività
estrattiva, demanio idrico, opere idrauliche,
interventi di ripristino e difesa del suolo dai
dissesti idrogeologici.

 

     

Viabilità e trasporti  

progettazione, realizzazione e manutenzione
delle strade provinciali ed interne regionali;
elaborazione dei piani di bacino del traffico;
autorizzazioni e vigilanza sulle autoscuole.

 

     

Cultura  
_ Valorizzazione dei beni culturali

(art.19 comma 1 lett.c T.U. EE. LL.).  

     

Istruzione  

_

Compiti connessi all’istruzione secondaria di
secondo grado ed artistica, ed alla formazione
professionale, compresa l’edilizia scolastica,
attribuiti dalla legislazione statale e regionale
(art.19 comma 1 lett.i T.U. EE. LL.).

 

     

Politiche del lavoro  
_ Gestione del collocamento e dei centri per

l’impiego.  

Servizi alla persona e alla comunità
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Coordinamento e promozione dell’assistenza
sociale.

 
Servizi sociali e

sanitari
 

Concorso alla programmazione sanitaria
regionale.

 

  
Servizi sanitari, di igiene e profilassi pubblica,
attribuiti dalla legislazione statale e regionale
(art.19 comma 1 lett.h T.U. EE. LL.).

 

     

Politiche del lavoro  Gestione del collocamento e dei centri per
l’impiego.

 

     

     

Assistenza agli Enti
Locali  

Raccolta ed elaborazione dati, assistenza
tecnico-amministrativa agli enti locali
(art.19 comma 1 lett.l T.U. EE. LL.).

 

Servizi generali
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Giovanna Cecconi 
Vice Presidente
Assessore bilancio, finanze e patrimonio,
turismo.

Sauro Capponi 
Assessore
Beni ambientali e gestione rifiuti
educazione ambientale, protezione della
flora, inquinamento delle acque del suolo e
atmosferiche.

Mirco Ricci 
Assessore
Opere pubbliche, mobilità, trasporti, edilizia
pubblica viabilità, difesa del suolo, edilizia
scolastica, protezione civile.

Leonardo Talozzi 
Assessore
Affari sociali e sanitari (servizi sociali alla
persona e alla comunità, tutela della salute,
coordinamento, obiezione di coscienza,
sanità e farmacie.

Gloriana Gambini 
Assessore
Formazione professionale, politiche attive
per il lavoro.

Paolo Sorcinelli 
Assessore
Beni ed attività culturali, editoria.

Giovanni Rondina 
Assessore
Agricoltura, pesca, fiere, mercati.

Roberto Borgiani 
Assessore
Pubblica istruzione, problematiche sportive
e commercio.

Presidente
Palmiro Ucchielli

Affari generali, del personale,
valutazione e controllo di gestione,
qualità, trasparenza e concertazione,
urbanistica, protezione della fauna,
attività minerarie ed estrattive,
bonifica, attività produttive, giovani.

Giunta Provinciale

Una seduta della
Giunta Provinciale
nella sede di Urbino
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Organi Istituzionali

Martino Panico Presidente del Consiglio

Orlando Lustrissimini Vice Presidente

Claudio Cicoli Vice Presidente

Antonella Amaranti Consigliere

Paola Bartolucci Consigliere

Pier Ugo Boni Consigliere

Giancarlo Borra Consigliere

Settimio Bravi Consigliere

Roberto Busca Consigliere

Franco Cangiotti Consigliere 

Domenico Catani Consigliere

Silvio Cattarina Consigliere

Gianfranco Colucci Consigliere

Guido Formica Consigliere

Cesare Gori Consigliere

Italo Grilli Consigliere

Anna Maria Guerra Consigliere

Graziano Ilari Consigliere

Giorgio Londei Consigliere

Giuseppe Lucarini Consigliere

Alessio Mangani Consigliere

Claudio Mari Consigliere

Marzio Mengucci Consigliere

Almerino Mezzolani Consigliere

Graziano Olivieri Consigliere

Emidio Omiccioli Consigliere

Gilberto Ottaviani Consigliere

Giancarlo Rossi Consigliere

Tonino Salvatori Consigliere

Maurizio Sebastiani Consigliere

Presidente
Palmiro Ucchielli

Consiglio Provinciale
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Struttura Organizzativa

Area 1

Politiche del Lavoro,
Sociali e Culturali,
Pubblica Istruzione,
Turismo.

Centro studi ed
osservatorio per lo
sviluppo economico e
sociale
del territorio,
mercato del lavoro.

Turismo, Cultura,
Editoria.

Formazione
Professionale,
politiche
per l'occupazione.

Affari Sociali ed
Economici, Pubblica
Istruzione

Area 2

Gestione risorse
Umane e Finanziarie,
Sistema Informativo.

Sviluppo e gestione
delle risorse umane.

Contabilità
economico,
finanziaria, controllo
di gestione,
economato,
provveditorato.

Sistema informativo
e statistico.

Area 3

Mobilità,
Infrastrutture,
Edilizia, Patrimonio,
Protezione Civile.

Protezione civile,
sicurezza sul lavoro

Viabilità.

Edilizia pubblica,
Manutenzione,
Patrimonio.

Trasporti
e mobilità

Progettazione e
direzione lavori.

Area 4

Urbanistica,
Territorio Ambiente,
Agricoltura.

Urbanistica,
Pianificazione
territoriale.

Uso e tutela del
suolo, attività
estrattive, bonifica

Ambiente,
Agricoltura, Tutela
della fauna.

Acque pubbliche,
Rischio idraulico
e sismico.

Area di Staff

Politiche comunitarie, rapporti con l'Unione Europea e
con le istituzioni nazionali e regionali, politiche per i
giovani, pari opportunità.

Informazione, immagine e stampa marketing territoriale.

Affari generali, giuridici
e legislativi, legale e contenzioso, archivio e protocollo.

Affari ed organi istituzionali.

Comunicazione, ufficio relazioni con il pubblico,
semplificazione e trasparenza accesso dei cittadini ai
servizi.

Presidente

Segretario
Direttore Generale
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Consorzio Città Romana di Suasa.
Consorzio per la gestione e valorizzazione del Parco
archeologico omonimo di recente istituzione e del Museo della
città di Suasa lungo la Valle del Cesano.

Consorzio regionale per le imprese del settore cantieristico.
Consorzio volto alla promozione e sviluppo del settore
imprenditoriale navale del territorio regionale.

MIT Marche Innovation Training.
Consorzio università-impresa di Ancona con finalità di
promozione della formazione e innovazione in campo formativo,
oltre che di sviluppo della partecipazione delle imprese alle
iniziative comunitarie.

Aerdorica S.p.a.
Società di gestione dell’Aeroporto Internazionale “Raffaello
Sanzio” di Ancona – Falconara, costituita da Enti locali e da un
gruppo di imprese leader della Regione Marche.

C.T.A. "Consorzio Tessile Abbigliamento Marchigiano" S.p.A.
Consorzio regionale che ha lo scopo di promuovere e sviluppare
l’industria del tessile e dell’abbigliamento. 

Consorzio Megas S.p.a.
Società per la pianificazione e gestione delle attività di
distribuzione del gas, delle risorse idriche, e della raccolta dei
rifiuti e di altre forme di energia per usi civili, artigianali e
industriali.

COSMOB - Consorzio del Mobile S.p.a.
Consorzio Regionale che opera per la promozione e lo sviluppo
dell'industria del mobile.

Fiera di Pesaro S.p.a. 
Società che gestisce il quartiere fieristico di Campanara (Pesaro)
e le manifestazioni che vi si svolgono.

enti pubblici

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

Consorzi Composizione

Società per azioni Composizione
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A.M.A.T.
Associazione Marchigiana per le Attività Teatrali è l’ente
pubblico di promozione teatrale delle Marche nato nel 1976.

A.N.P.I.
Associazione Nazionale Partigiani Italiani, come Istituto di
storia della Resistenza e dell’età contemporanea in Italia, ha
assunto la direzione scientifica della Biblioteca “V. Bobbato”.

Agenzia Sociale per la Casa.
Promuove interventi per incentivare la disponibilità di
abitazioni a favore di cittadini extracomunitari.

Associazione Nazionale Città in Gioco “GIONA” Gradara.
L’associazione persegue lo sviluppo delle attività ludiche,
attraverso la promozione e la tutela della qualità del gioco in
tutte le sue forme.

Associazione Nazionale Ludobus Italiani "Ali per giocare".
Obiettivi la promozione e lo sviluppo di metodologie
innovative per la promozione ludica mobile, il coordinamento e
il confronto delle esperienze di pedagogia ludica e
socioculturale in Italia.

Biblioteca archivio di storia contemporanea “V. Bobbato”.
Centro archivistico e bibliotecario di documentazione
specializzato in storia contemporanea; costituitosi negli anni
’80, dal 1993  è in regime di convenzione con L’Amm.ne
Provinciale di Pesaro e Urbino e l’ANPI provinciale.

Biblioteca Oliveriana.
Conserva un notevole patrimonio storico e letterario
(collezioni librarie, oggetti di pregevole valore museale, sita
presso il Palazzo Almerici (sec. XVIII) in Pesaro.

Fano Ateneo.
Associazione promossa dal Comune di Fano per l’attivazione di
corsi di laurea e di diplomi universitari per le esigenze del
mondo produttivo locale.

Pesaro Studi.
Associazione per la promozione dello studio universitario.

Fondazioni e Associazioni Composizione

enti pubblici

enti pubblici

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati
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Fondazione Don Gaudiano.
Associazione che promuove cultura ed arte, tutela dei diritti
civili e formazione. Sostiene economicamente le opere
di Don Gaudiano.

Fondazione Rossini.
Ente per la collaborazione scientifica nell’ambito del R.O.F.

Libera Università degli Studi di Urbino.

Progetto "Incastro".
Progetto promosso dal Comune di Gradara e dalla Regione
Marche nel quadro di un accordo tra Comuni e Provincie,
propone una serie di percorsi tematici per diffondere
la conoscenza delle rocche, forti, e castelli.

R.O.F."Rossini Opera Festival".
Ente autonomo che promuove l'omonima manifestazione lirica
internazionale interamente dedicata a Gioachino Rossini.
Suo scopo è il recupero, la restituzione teatrale e lo studio del
patrimonio musicale legato al nome del Compositore. Divenuta
Fondazione nel 1994, ha ormai assunto calibro europeo,
(membro dell’Associazione Europea dei Festival), ed è giunta
alla sua 23° ed. 

Società Pesarese di Studi Storici.
Associazione senza fini di lucro, sostiene la ricerca e
approfondisce gli studi storiografici su Pesaro e la Provincia.

CODMA Consorzio Ortofrutticolo del Medio Adriatico
(soc. coop. a.r.l.).
Azienda cooperativa specializzata per la lavorazione e
spedizione diretta di vari generi di ortaggi.

Consulta Regionale per i Beni Culturali.
Rappresentanti individuati ai sensi dell’art. 7 della L.R.
53/1974 esperti in materia di tutela e valorizzazione dei beni
culturali.

Cooperativa Sociale "la Ginestra" a.r.l.
Cooperativa impegnata nella coltivazione e vendita di fiori,
produzioni di cestini in vimini, ricamo, sartoria, ecc.

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

Altre partecipazioni Composizione
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Festival Nazionale d'Arte drammatica di Pesaro.
Manifestazione pesarese del teatro amatoriale nazionale giunto
alla sua 55° ed.

Festival Nuovo Cinema – Mostra Internazionale del Nuovo
Cinema/Pesaro Film Festival”.
Manifestazione di carattere internazionale sulle “nuove” opere
cinematografiche - 33°ed.

METI s.r.l. Società autorizzata al prelievo, confezionamento e
messa in vendita dell’acqua minerale “Val di Meti”, sgorgante
nella concessione mineraria denominata “Val di Meti” sita nel
Comune di Apecchio (PU).

Progetto "Arca dell'Arte".
Manifestazione che premia ogni anno coloro che si prodigano,
in ogni parte del mondo, in attività conservative di opere
d’arte Sassocorvaro.

S.I.L. Soggetto Intermediario Locale Patto Territoriale
Appennino Centrale (Soc. Consortile a.r.l.).
Società senza fine di lucro, costituita allo scopo di attuare
tutti gli interventi previsti dal Piano di Azione del Patto
Territoriale per l’Occupazione dell’Appennino Centrale. 

Sistema Archeologico Regionale.
Partecipazione  al Comitato Tecnico di programmazione per la
salvaguardia e la valorizzazione del Sistema Archeologico
Regionale, attraverso propri rappresen-tanti nominati ai sensi
dell’art.  4 della L.R. n. 16/94.

Società Aeroportuale Fanum Fortunae s.r.l.
Società che gestisce l’aeroporto di Fano relativamente agli
immobili costruiti sull'aeroporto con il contributo della
Provincia di Pesaro e Urbino.

CO.I.CO.
Comitato di Indirizzo e Coordinamento del Distretto
Industriale del Mobile Pesarese.

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici e privati

enti pubblici

enti pubblici e privati
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La sede degli Uffici centrali
dell’Amministrazione Provinciale
di Pesaro e Urbino
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Entrate finanziarie

Titoli I II III  -Entrate correnti       

Entrate 1999 2000 2001 2002 2003 Totale
Titolo I -Entrate Tributarie

20.529.811 25.807.895 26.225.447 27.312.317 34.848.666 134.724.136
Cat. 1 - Imposte

19.509.397 24.731.741 26.225.447 27.312.317 34.848.666 132.627.569
Cat. 2 - Tasse

0 0 0 0 0 0
Cat. 3 - Tributi speciali ed altre categorie proprie

1.020.413 1.076.154 0 0 0 2.096.568
Titolo II -Entrate da contributi e
trasferimenti correnti dello Stato, Regione
e altri Enti Pubblici anche per funzioni
delegate dalla Regione 25.003.941 22.384.778 28.523.602 32.326.608 40.468.261 148.707.189
Cat. 1 - Contributi e trasferimenti correnti dallo
Stato

13.318.320 8.885.197 15.127.180 16.784.562 10.471.241 64.586.499
Cat. 2 - Contributi e trasferimenti correnti dalla
Regione

2.573.495 2.396.872 3.591.151 4.869.188 29.347.083 42.777.789
Cat. 3 - Contributi e trasferimenti dalla Regione
per funzioni delegate

8.663.261 10.521.797 9.359.915 9.201.689 257.467 38.004.128
Cat. 4 - Contributi e trasferimenti da parte di
organismi comunitari e internazionali

59.600 15.000 25.319 1.050.320 129.600 1.279.839
Cat. 5 - Contributi e trasferimenti correnti
da altri enti del settore pubblico

389.265 565.913 420.037 420.849 262.870 2.058.934
Titolo III - Entrate extratributarie

2.097.897 3.256.039 3.147.953 2.936.072 3.900.992 15.338.953
Cat. 1 - Proventi dei servizi pubblici

386.447 565.078 586.126 704.474 662.252 2.904.378
Cat. 2 - Proventi dei beni dell'ente

1.342.546 1.298.727 1.351.047 1.183.779 1.242.036 6.418.136
Cat. 3 - Interessi su anticipazioni e crediti

183.909 370.471 572.039 442.976 500.000 2.069.395
Cat. 4 - Utili netti delle aziende speciali e
partecipate, dividendi di società

0 29.276 0 0 250.000 279.276
Cat. 5 - Proventi diversi

184.995 992.488 638.740 604.843 1.246.704 3.667.769

47.631.648 51.448.713 57.897.002 62.574.997 79.217.919 298.770.278
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Titolo IV V - Entrate in c/capitale       

Entrate 1.999 2000 2001 2002 2003 Totale
Titolo IV - Entrate derivanti da alienazioni e
ammortamento beni patrimoniali, da
trasferimenti di capitali e da riscossione di
crediti 7.686.516 24.407.452 21.272.046 31.314.321 23.271.152 107.951.486
Cat. 1 - Alienazione di beni patrimoniali

391.233 340.320 951.390 3.472.694 2.449.987 7.605.623
Cat. 2 - Trasferimenti di capitale dallo Stato

12.297 13.840 595.872 19.100 37.146 678.255
Cat. 3 - Trasferimenti di capitale dalla regione

962.080 15.545.611 8.648.969 13.654.391 7.243.000 46.054.051
Cat. 4 - Trasferimenti di capitale da altri enti del
settore pubblico

0 1.980.612 743.698 2.406.814 400.600 5.531.724
Cat. 5 - Trasferimenti di capitale da altri soggetti

0 0 0 0 0 0
Cat. 6 - Riscossione di crediti

6.320.907 6.527.069 10.332.116 11.761.321 13.140.419 48.081.832
Titolo V - Entrate derivanti da accensione
di prestiti 7.693.362 16.011.787 10.228.023 11.290.305 15.120.647 60.344.125
Cat. 1 - Anticipazioni da tesoreria

0 0 0 0 0 0
Cat. 2 - Finanziamenti a breve termine

0 0 0 0 0 0
Cat. 3 - Assunzione di mutui e prestiti

2.323.362 9.644.787 1.213.023 2.445.305 1.980.228 17.606.706
Cat. 4 - Emissioni di prestiti obbligazionari

5.370.000 6.367.000 9.015.000 8.845.000 13.140.419 42.737.419

 15.379.877 40.419.239 31.500.069 42.604.626 38.391.800 168.295.611

Entrate correnti anni 1999/2003
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Programmazione

Relazione Previsionale e Programmatica
Accompagna il Bilancio di Previsione Pluriennale (triennale).
Al suo interno troviamo:
- una descrizione delle caratteristiche generali della popolazione, del
territorio, delle attività economiche della nostra Provincia.
- l’illustrazione dei servizi gestiti dall’Ente con la specificazione delle
risorse umane, tecnologiche e strumentali di cui si dispone.
- le fonti di finanziamento delle attività dell’Ente con la dimostrazione
del loro andamento storico.
Per quel che riguarda le spese, queste vengono suddivise per programmi
e progetti, distinguendo quelle consolidate (incomprimibili come le
utenze o il personale) da quelle di sviluppo spendibili in maniera
discrezionale.
Per ciascun programma vengono indicate le risorse umane, strumentali e
finanziarie ad esso destinate e le spese di investimento che si intendono
sostenere.
Vengono infine stabiliti gli obiettivi che si intendono raggiungere in
termini di efficacia, efficienza ed economicità.

Bilancio di Previsione pluriennale
E’ uno strumento contabile di durata triennale redatto per programmi,
titoli, servizi ed interventi.
Descrive il quadro delle risorse finanziarie destinate nel triennio sia a
copertura delle spese correnti (personale, utenze, materiali,
ammortamento mutui, ecc.) che di quelle in conto capitale per spese di
investimento (mutui, buoni ordinari, alienazioni patrimoniali).

Programma triennale dei lavori pubblici
Redatto sulla base di quanto previsto dalla Legge 109/94 indica le opere
pubbliche da realizzare nel triennio con l’indicazione delle relative fonti
di finanziamento.

Bilancio di Previsione annuale
E’ uno strumento contabile che viene deliberato dal Consiglio Provinciale
insieme alla Relazione Previsionale e Programmatica e al Bilancio
Pluriennale entro il 31/12 dell’anno precedente a quello cui si riferisce.
E’ redatto per titoli, funzioni, servizi e interventi nella spesa e titoli,
categorie e risorse nell’entrata.  La spesa è leggibile anche per
programmi.
In esso vengono previste tutte le entrate correnti (tributi, trasferimenti)
e in conto capitale (mutui, alienazioni, buoni ordinari) che si prevedono
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di realizzare nel corso dell’esercizio e tutte le spese sia di gestione
corrente che di investimento che si pensa di sostenere nell’anno.

P.E.G. (Piano Esecutivo di Gestione)
E’ uno strumento operativo/contabile con il quale la Giunta, che lo
approva subito dopo l’approvazione del Bilancio da parte del Consiglio,
assegna ai Dirigenti gli obiettivi gestionali per l’anno in corso, le risorse
finanziarie, umane, e i beni strumentali necessari per il loro
conseguimento. Tali obiettivi sono collegati a quelli del Bilancio e del
Piano dettagliato predisposto dal Direttore Generale.

Rendiconto della gestione
E’ un documento contabile che viene approvato dal Consiglio entro il 30
giugno di ogni anno.
E’ composto:
- dal conto patrimoniale che da dimostrazione di come è variata la
consistenza patrimoniale a seguito della gestione dell’ultimo esercizio
chiuso;
- dal conto economico e dal conto del Bilancio che danno
rispettivamente dimostrazione del risultato economico (utile/perdita) e
finanziario (avanzo/disavanzo) dell’ultimo esercizio chiuso.

Il sistema dei controlli interni

Ai sensi dell’art. 147 del D.lgs. 267/00 “Gli enti locali nell’ambito della
loro autonomia normativa ed organizzativa, individuano strumenti e
metodologie adeguate a:

a) garantire attraverso il controllo di regolarità amministrativa e
contabile, la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione
amministrativa;

b) verificare attraverso il controllo di gestione, l’efficacia e
efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, al fine di
ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione,
il rapporto tra costi e risultati;

c) valutare le prestazioni con qualifica dirigenziale;
d) valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di

attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza
tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti.”

Nell’ambito di tale autonomia normativa ed organizzativa, la Provincia
di Pesaro e Urbino ha sviluppato un proprio sistema di controlli interni.
Tuttavia, la Provincia ha ritenuto di promuovere anche il concetto di
autocontrollo, basato sulla fiducia e sul coinvolgimento dei propri
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collaboratori, ritenendo che la responsabilizzazione sia il principale
veicolo della qualità, dell’efficienza, dell’efficacia e dell’economicità.

Il controllo strategico
Partendo dalle linee programmatiche definite con la relazione del
mandato politico 1999-2004, la Provincia di Pesaro e Urbino ha iniziato
ad impostare il sistema di controllo strategico alla fine del 2002 con la
redazione del  piano strategico denominato Piano Triennale di Sviluppo
Ecosostenibile 2002-2004.

Oggetto del controllo strategico
Il controllo strategico della Provincia di Pesaro e Urbino prevede:
1) la verifica della congruità dei programmi e progetti contenuti nella
Relazione Previsionale e Programmatica, Bilancio, Peg, Piano dettagliato
degli obiettivi con il Piano di Sviluppo Triennale Ecosostenibile, facendo
distinzione tra progetti Pivot (n. 24 prioritari) e gli altri contenuti del
PTSE; 
2) il monitoraggio dello stato di attuazione dei programmi, progetti,
obiettivi, azioni Pivot e non;
3) l’analisi di trend strutturali connessi allo sviluppo delle attività con
l’ambiente esterno;
4) l’analisi delle risorse finanziarie;
5) le indagini di customer satisfation.

Organo del controllo strategico
Per quanto riguarda i punti 1 e 2 sopra citati, il controllo viene
effettuato direttamente dal Presidente della Provincia e dal Direttore
Generale nell’ambito di un gruppo di lavoro appositamente costituito
per tale attività, composto dai 4 direttori di Area, dai responsabili dei
seguenti uffici:  supporto direttore generale e supporto amministrativo
del nucleo di valutazione, controllo di gestione. Il nucleo di valutazione
viene coinvolto nel processo più ampio di verifica dello stato di
attuazione di tutti gli obiettivi dell’ente, strategici e non.
L’analisi dei trend strutturali viene effettuata dai servizi che gestiscono
le banche dati specifiche e l’analisi delle risorse finanziarie viene
effettuato dal Servizio gestione risorse finanziarie. Infine, le indagini di
costumer satisfaction vengono gestite dall’Ufficio Relazioni con il
pubblico – Trasparenza amministrativa e dall’ Ufficio Comunicazione,
Immagine e Stampa – Marketing Territoriale.  Tutti i dati vengono
comunicati direttamente al Presidente.

I report periodici
Sono costituiti da tabelle riepilogative che contengono lo stato di
attuazione dei progetti, gli enti e i soggetti coinvolti, il costo, le risorse
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disponibili, i finanziamenti attivabili e gli aspetti ambientali.
I report sono compilati dai soggetti responsabili dei progetti del Piano
Triennale di Sviluppo Ecosostenibile e verificati dal gruppo di lavoro del
controllo strategico. I risultati sono discussi direttamente con il
Presidente e la Giunta.
I report di sintesi vengono pubblicati in internet. 
(www.provincia.ps.it/dir.generale/)

Il controllo di gestione
E’ la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi
programmati e, attraverso l’analisi delle risorse acquisite e della
comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la
funzionalità dell’organizzazione dell’ente, l’efficacia, l’efficienza ed il
livello di economicità nell’attività di realizzazione dei predetti obiettivi.
Nel 2004 verrà completata l’attività di implementazione del programma
software relativo al controllo di gestione, con il completamento dei
centri di costo (es. scuole, vivai, manutenzione strade per territorio,
etc.) e dei fattori produttivi (personale, tipologia di beni di consumo e
prestazione di servizi), la codificazione dei conti del programma
software di contabilità economico-finanziaria per il caricamento dei dati
contabili. 

Il controllo di regolarità amministrativa 
Per quanto concerne il controllo amministrativo, riferito alla legittimità,
correttezza e regolarità degli atti, attualmente non esiste una struttura
appositamente costituita (Auditing Interno), ma operano n. 2
Commissioni consiliari consultive che effettuano un controllo politico-
amministrativo successivo all’attività:
- Commissione di controllo sugli atti dell’Amministrazione Provinciale e

di garanzia dei diritti e rispetto dei doveri dei cittadini, dei dipendenti
e degli amministratori;

- Commissione di controllo sugli atti delle aziende dipendenti dalla
Provincia, consorzi e società partecipate e di garanzia dei diritti dei
cittadini nei confronti di esse.

Inoltre, l’amministrazione ha approvato un regolamento di autotutela
che disciplina la revoca o la modifica dell’atto illegittimo in caso di
ricorso da parte del cittadino (1° livello ricorso all’autorità che ha
emanato l’atto).

Il controllo di regolarità contabile
Per quanto riguarda il controllo di regolarità contabile,  è previsto  il
rispetto di quelli che sono i principi generali della revisione contabile.
Ai sensi dell’art.153 comma 4 del D.Lgs. 657/2000, il responsabile del
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servizio finanziario è preposto alla veridicità delle previsioni di entrata
e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, da
iscriversi nel Bilancio annuale  o pluriennale ed alla verifica periodica
dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese.
Inoltre, attesta la copertura finanziaria e la regolarità contabile nelle
determinazioni dirigenziali di spesa. 
Infine, ai sensi dall’art. 239 del D.lgs. 267/2000 l’organo di revisione
svolge le seguenti funzioni:
- attività di collaborazione con l’organo consiliare secondo le

disposizioni dello statuto e del regolamento;
- esprime pareri sulla proposta di Bilancio di Previsione e di

documenti allegati e sulle variazioni di bilancio, consistente in un
motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità
contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti;

- vigila sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della
gestione relativamente all’acquisizione delle entrate,
all’effettuazione delle spese, all’attività contrattuale,
all’amministrazione dei beni , alla completezza della
documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla tenuta della
contabilità;

- relaziona sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto
della gestione e sullo schema di rendiconto;

- riferisce all’organo consigliare su gravi irregolarità di gestione;
- effettua verifiche di cassa.
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In questa sezione sono stati riportati in sintesi gli interventi realizzati
da questa Amministrazione nel corso del mandato politico 1999 - 2004.
Gli stessi sono stati suddivisi in 4 aree tematiche. Per ogni settore è
stato evidenziato con caratteri rossi l’obiettivo del mandato politico e
in carattere grassetto corsivo l’obiettivo del Piano Triennale di Sviluppo
Ecosostenibile. Seguono gli interventi effettuati per la realizzazione
degli obiettivi programmati. La quarta area tematica “Servizi Generali”
ricomprende obiettivi ulteriori rispetto a quelli inseriti inizialmente nel
programma politico, pertanto gli interventi realizzati derivano da una
programmazione elaborata successivamente cioè con il Piano Triennale
di Sviluppo Ecosostenibile.
Per ogni intervento è stato evidenziato il destinatario dell’azione stessa,
in particolare sono stati individuati quattro macro-categorie di
destinatari finali:

• la Collettività
• le Imprese
• i Comuni
• le Fasce Deboli

Nella categoria “Fasce Deboli” rientrano tutti quegli interventi, diretti
o tramite contributi a Comuni o altri Enti, rivolti a quei cittadini per i
quali la Provincia ha individuato un determinato disagio sociale (es. le
persone in cerca di occupazione e/o di formazione, gli anziani, i minori,
i malati, gli immigrati).

Nella categoria “Comuni” rientrano tutti quegli interventi rivolti ai
Comuni per la programmazione territoriale.

Nella categoria “Imprese” rientrano tutti quegli interventi svolti a
favore dello sviluppo economico del territorio.

Nella categoria “Collettività” rientrano tutti quegli interventi per i
cittadini considerati nel loro complesso (es. interventi per la cultura,
per la salvaguardia dell’ambiente) e tutti quegli interventi per i servizi
generali e strumentali alla realizzazione delle funzioni dell’Ente.

I destinatari dell’azione Amministrativa, sono maggiori rispetto a quelli
evidenziati e in alcuni casi gli interventi potrebbero essere classificati
in più categorie contemporaneamente, tuttavia si è cercato di
individuare i principali destinatari finali delle azioni al fine di realizzare
una illustrazione più mirata.

Il Presidente Ucchielli
con i giovani in
occasione della
presentazione del
progetto
"L'unione fa l'Europa"
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Area: Sviluppo Economico e Attività Produttive
Settore: Industria, Commercio e Artigianato

“Sviluppare e consolidare l’economia locale”:

«Rafforzare il polo fieristico Pesaro Fiere» (Destinatario Imprese)
• Programma di Recupero Urbano e Sviluppo Sostenibile del

Territorio (P.R.U.S.S.T.) “Potenziamento e sviluppo del Centro
Fieristico Internazionale del Medio Adriatico” di Pesaro, delle aree
produttive adiacenti e delle relative infrastrutture 

«Strutturare e gestire gli sportelli unici per velocizzare le attività
produttive» (Destinatario Imprese)
• S.U.T. Sportello Unico Territoriale
• Messa in rete di 9 sportelli unici associati
• Apertura sportello Euro Info Point e relativa messa in rete
• Creazione di una rete di “Sportelli Virtuali INPS” per erogare i

servizi INPS nelle aree interne

«Attivare e gestire degli osservatori e delle banche dati telematiche
creando una rete telematica di raccolta dati che operano sul territorio
provinciale» (Destinatario Imprese)
• Osservatorio del sistema territoriale Analisi e monitoraggio delle

diverse componenti del sistema socio economico territoriale della
Provincia

• Banca dati informatizzata sulle aziende e i dipendenti (Protocollo
d’Intesa con INPS Provinciale)

• Banca dati informatizzata sulle iniziative di internazionaliz-
zazione degli attori locali (indagine campionaria)

• Banca dati informatizzata sui dati ISTAT import-export
• Ricognizione analisi dati infortuni sul lavoro nella Provincia (fonte

INAIL, A.S.U.R. zone 1, 2, 3)
• Analisi dati CIG (fonte INPS Regionale)
• Pubblicazione interna sistema Nord-Marche (informazione statistica,

analisi)

«Attivare e gestire una banca dati informatizzata per promuovere un
turismo di qualità e la valorizzazione dell’ambiente nell’Appennino
Centrale» (Destinatario Imprese)
• Creazione di un “Portale dell’Appennino Centrale” per la messa in

rete di informazioni turistiche e la creazione di un circuito di
commercio elettronico basato sulla distribuzione via web dei
prodotti tipici del territorio

«Contribuire all’internazionalizzazione del nostro sistema economico
e produttivo» (Destinatario Imprese)



Interventi

27

• Sovvenzione per conferenza a tema “lo sviluppo dell’Economia
locale e partenariato”

• Sviluppo degli interventi di cooperazione internazionale in
collaborazione con Regione Marche, Enti locali e Università degli
Studi di Urbino

• Riallaccio dei rapporti con i cittadini originari della nostra Provincia
che hanno fatto la “scelta” dell’emigrazione “ Pesaresi nel
mondo”

• Focalizzazione Balcani
• Protocollo d’intesa con i Comuni Riuniti dell’Isola di Krk

(Croazia) per intensificare e potenziare i rapporti istituzionali,
economici, commerciali e culturali

• Progetto GALILEO per rafforzare l’ambiente economico-
imprenditoriale delle due sponde dell’Adriatico mediante
l’attivazione di strumenti quali l’Osservatorio, il  SUAP ed i Centri per
l’Innovazione (coinvolgimento di Croazia e Serbia-Montenegro)

• Intesa tra le 13 Province (Pesaro e Urbino, Ancona, Macerata,
Ascoli Piceno, Teramo, Pescara, Chieti, Campobasso, Foggia, Bari,
Brindisi, Lecce, Taranto) per lo sviluppo di attività di cooperazione
con altre aree costiere che si affacciano sul Mare Adriatico

«Valorizzare il Distretto Industriale del Mobile Pesarese»
(Destinatario Imprese)
• Definizione del Programma di Sviluppo del Distretto
• Erogazione finanziamenti regionali a progetti a valenza

distrettuale
• Azioni di sensibilizzazione: “Convegno sulla Logistica”

e Convegno sul “Programma Azioni Innovative”

Inoltre la Provincia persegue lo sviluppo economico attraverso la
partecipazione in Consorzi e società come descritto nel paragrafo
relativo alle partecipate.

“Sviluppare in modo integrato e complessivo il territorio
provinciale”:

«Razionalizzare la localizzazione degli insediamenti produttivi e
direzionali, favorendo ed incentivando lo sviluppo delle aree centrali
individuate dal Pianto Territoriale di Coordinamento»
(Destinatario Imprese)

• Nell’ambito della approvazione dei PRG sono state avallate
importanti scelte in recepimento al PTC, quali ad es. le aree centrali
di importanti centri delle aree interne quali Saltara, Cagli, Pergola,
Acqualagna, Urbania, Urbino.

«Creare una società pubblico – privata per la gestione e l’erogazione
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di servizi avanzati al fine di sviluppare l’economia, il sistema
produttivo e le imprese» (Destinatario Imprese)
• Elaborazione di un progetto di creazione di una società di dimensioni

provinciali/regionali che si occupi di sviluppare la fornitura di
accessi a larga banda a favore delle aree interne e di fornire servizi
nel settore della new economy alle strutture pubbliche e private

«Valorizzare l’aeroporto di Fano con riferimento all’aviazione civile e
al sistema protezione civile provinciale» (Destinatario Collettività)
• Studio di fattibilità per la realizzazione di grandi infrastrutture

nella Provincia di Pesaro e Urbino  (sviluppo aeroporto di Fano e
ripristino della linea ferroviaria Fano - Urbino)

Settore: Agricoltura

“Promuovere la tipicità e la qualità dei prodotti agricoli”:

«Sostenere le attività produttive nel comparto agricolo e lo sviluppo
rurale su tutto il territorio provinciale» (Destinatario Imprese)
• Progettazione “Frutti di bosco e tartuficoltura”
• Programma di valorizzazione degli ecotipi locali
• Riqualificazione dei vivai provinciali, attraverso la coltivazione di

piante autoctone
• Redazione delle linee guida del Piano Agricolo Provinciale
• Istituzione del Tavolo Verde
• Piano di fattibilità del progetto “Promozione ed organizzazione del

turismo rurale su territorio provinciale”

Settore: Turismo

“Sviluppare e consolidare l’economia locale”:

«Sviluppare il settore turistico nel territorio di Pesaro – Urbino
promuovendo il progetto “Una vacanza tutto l’anno”» (Destinatario
Imprese)
• Realizzazione campagna promozionale “Una Vacanza tutto l’anno”

per promuovere il settore turistico nel territorio oltre il periodo
estivo

• Piano Promozionale dell’offerta turistica provinciale in Italia e
all’estero concordato annualmente con Camera di Commercio,
Comuni, Comunità Montane e Associazioni di categoria provinciali

• Qualificazione dell’accoglienza turistica mediante l’attivazione di
un numero verde per le informazioni turistiche e riorganizzazione
dell’ufficio provinciale del turismo di via Rossini

• Rinnovo degli strumenti di comunicazione valorizzando i segmenti
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turistici presenti sul territorio (arte, cultura, mare, ambiente,
artigianato, terme, eventi, enogastronomia)

• Progetto - un mare di verde “Viaggi dalla costa all’entroterra” e
Extravaganti – viaggi curiosi nelle pieghe del territorio provinciale

• Favorire la riqualificazione delle strutture ricettive
• Sviluppare la comunicazione turistica attraverso il portale

“www.Turismo.PesaroUrbino.it”

«Rivitalizzare i Centri Storici» (Destinatario Imprese)
• Realizzazione progetto “Provincia dei Cento Borghi” valorizzazione

turistico - culturale dei centri storici: reti museali, bibliotecarie,
artigianato artistico, prodotti tipici, antichi mestieri

Settore: Trasporti

“Riqualificare il trasporto pubblico”:

«Riordinare il trasporto pubblico e  governare la mobilità»
(Destinatario Collettività)
• L’adozione di strumenti di pianificazione del traffico, del

trasporto pubblico e della mobilità consente di individuare le
criticità e le azioni necessarie per ridurre il numero di incidenti, la
congestione del traffico, aumentare l’utilizzo del mezzo pubblico di
trasporto e migliorare la capacità di governo della sicurezza stradale. 
In tal senso si è proceduto alla:

• Redazione del Piano provinciale del trasporto pubblico locale.
Dopo l’analisi della domanda di spostamento, attraverso l’indagine
telefonica alle famiglie, e dopo aver analizzato l’offerta del servizio
di t.p.l. si è individuata una nuova organizzazione dei servizi e
definito l’assetto della rete di trasporto pubblico locale

• Redazione del Piano del Traffico per la Viabilità Extraurbana
nell’area della bassa Val Foglia (PTVE). Si è trattato di uno studio
concertato di pianificazione territoriale di area vasta con riguardo ai
problemi della viabilità, del traffico, della sicurezza e
dell’inquinamento a carico delle popolazioni dei centri urbani
dell’area con l’individuazione di soluzioni di regolamentazione del
traffico e infrastrutturali viarie

• Redazione di uno studio per individuare le aree idonee (fisicamente
e funzionalmente) alla realizzazione di elisuperfici per ricorrere, in
situazioni di emergenze sanitarie o di calamità naturali, ad una
mobilità aerea alternativa alla rete viaria stradale

• Accordo di programma tra Provincia, Regione Marche, CCIAA, Comuni
interessati, per la redazione di uno studio regionale che valuti la
fattibilità del ripristino della linea ferroviaria Fano-Urbino non
più in esercizio dal 1985 e lo sviluppo dell’aeroporto di Fano

• Redazione del progetto preliminare per la realizzazione della pista
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ciclabile nell’area della bassa Val Foglia ed ammissione al
finanziamento regionale

• Redazione della campagna di rilevamento dei flussi veicolari sulla
rete stradale della Provincia di Pesaro e Urbino per individuare i
punti di maggiore criticità nel sistema della rete di circolazione
autoveicolare

• Redazione progetto per la sicurezza stradale consistente nella
realizzazione di aree di fermata a servizio delle linee di trasporto
pubblico locale in alcuni punti critici individuati nell’ambito del
territorio provinciale ed ammissione al finanziamento regionale

• Istituzione nella Provincia del Mobility Manager d’azienda e d’area

Settore: Mercato del lavoro

“Favorire le massime opportunità di lavoro”:

«Organizzare e implementare nuovi servizi per l’impiego anche
attraverso un potenziamento delle strutture. Aiutare e sostenere
vecchie e nuove imprese, nuovi lavori ed in particolare sostenere le
donne e i giovani nel mondo del lavoro. Migliorare la qualità del
lavoro e la sicurezza dei luoghi di lavoro» (Destinatario Categorie
deboli)
• Istituzione di n. 3 Centri per l’Impiego (Pesaro, Fano e Urbino) per

l’espletamento delle funzioni previste dall’art. 22 della L.R. n. 38/98.
Istituzione di n. 7 punti di accoglienza territoriale (Novafeltria,
Montelabbate, Urbania, Cagli, Macerata Feltria, Fossombrone e
Pergola). Dati significativi:

- 650 le persone che ogni giorno, in media, varcano la soglia dei
Centri per l’impiego e la Formazione e dei Punti informalavoro per
usufruire dei servizi offerti 

- 59% la media delle richieste di personale soddisfatte dai Centri
per l’impiego

- 753 i disabili inseriti nel mercato del lavoro 
- 230 le nuove imprese finanziate dalla Provincia attraverso

contributi a fondo perduto
- 850  le imprese beneficiarie di contributi per nuove assunzioni

effettuate
- 400 borse e assegni  per progetti di ricerca ed esperienze

lavorative finanziati a giovani laureati
- 39.500 gli avviamenti al lavoro (media annuale)

Progetti speciali:
• Adapt - Iniziativa comunitaria fase II. Progetto n. 1246/A2/R, asse

1 “Metodologie innovative per la realizzazione di programmi
formativi ad alto contenuto tecnologico per le PMI delle Marche”

• Artimpresa POM 970033/I/PARCO PROGETTI. Formazione di figure
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per lo sviluppo di servizi per la creazione di impresa, supporto allo
start up, tutoraggio e trasferimento di competenze e strumenti di
gestione di impresa. Le figure formate sono volte alla valorizzazione
di tradizioni, culture, professioni, patrimoni e ai fini turistici

• Intertraining. Progetto interregionale diretto dalla creazione e alla
“messa a sistema” di percorsi di formazione continua in base alle
esigenze delle imprese. Messa a disposizione di pacchetti formativi
diretti a chi opera nelle imprese (operai, dirigenti, imprenditori;
ecc.)

• Progetto “Diana” - POM 940029/I/3. Corso di qualifica per esperta
nelle azioni di collocamento di risorse umane nel mondo del lavoro

• Progetto SISIFO (portale del lavoro unito ad un  monitoraggio per
la valutazione dei Centri per l’Impiego)

• Progetto Euroconsulente - POM 940029/I/3. Progetto quadro a
favore dell’impiego, dell’autoimpiego e della imprenditoria
femminile

Area: Difesa e Tutela del Territorio, Ambientale
e Infrastrutture

Settore: Viabilità

“Risoluzione dei nodi strutturali”:

«Effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità
esistente, progettare nuove importanti arterie» (Destinatario
Collettività)
• Acquisizione e gestione diretta di oltre 200 km di rete stradale

ex-Anas (Flaminia, Cesanense, Marecchiese, Urbinate) con
conseguente accelerazione degli interventi di miglioramento attesi,
quali

• Completamento variante Flaminia, loc. Ponte Riccioli
• Interventi di miglioramento degli impianti di sicurezza delle

Gallerie del Furlo
• Variante Cesanense, loc. San Lorenzo in Campo
• Miglioramento viabilità Pesaro–Urbino, con costruzione di nuove

rotatorie al posto degli impianti semaforici
• Variante Marecchiese, loc. Secchiano e miglioramento viabilità con

realizzazione rotatoria Ponte Secchiano
• Progettazione esecutiva della rotatoria tra S.S. Adriatica e S.P.

Orcianese n. 16
• Nuovo Ponte Andeta (Maiolo) lungo l’intervalliva Montefeltresca tra

Marecchia e Foglia
• Realizzazione studio di fattibilità per lo spostamento
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dell’Autostrada A14
• Adeguamento della viabilità e miglioramento della sicurezza

stradale
• Realizzazione piste ciclabili
• Nuovi arredi stradali delle aree di sosta e delle aiuole spartitraffico

con sponsorizzazioni

Settore: Programmazione territorio

“Sviluppare in modo integrato e complessivo il territorio
provinciale”:

«I criteri del processo (di sviluppo) devono essere quelli della
sistemicità» (Destinatario Collettività)
• Approvazione dei 6 Piani di Sviluppo Socio-economico delle

CC.MM
• Intesa con i Comuni della Bassa Val Foglia per La Città Futura

intercomunale
• Adesione alle Azioni Regionali Strategiche per lo Sviluppo

Territoriale Locale (ARSTEL) promossa dal Comune di Pesaro
• Accordi con CC.MM. per avviare Azioni per lo Sviluppo Territoriale

Locale (ASTEL) delle aree interne
• Adesione al Parco Tecnologico del Metauro
• Adesione al Parco Tecnologico della Tombaccia
«Incentivare e sostenere una progettazione dei Piani Regolatori
Generali volta alla sostenibilità ambientale. Far sì che tali Piani siano
adeguati al PPAR e impostati e sviluppati secondo gli indirizzi
formulati dal Piano Territoriale di Coordinamento» (Destinatario
Comuni e Comunità Montane)
• Elaborazione sperimentale Carta di destinazione d’uso del Territorio

della Comunità Montana dell’Alta Val Marecchia
• Istituzione premio 50.000 euro per il miglior Piano Regolatore

Generale (PRG)
• Circolari di indirizzo per una corretta elaborazione dei Piani

Regolatori Generali (PRG)
• Indirizzi per una corretta impostazione e gestione delle pratiche

degli Sportelli Unici Attività Produttive (SUAP)
• Messa a regime del progetto SIUT Sistema Informativo Urbanistico

per una banca dati territoriali
• Studio della città futura della Bassa Val Foglia sul sistema della

viabilità, delle piste ciclabili e delle aree verdi
• Catalogazione Beni Architettonici dell’Alta Val Marecchia
• Inventario e valorizzazione urbanistica beni provinciali
• Redazione in collaborazione del Comune di Pesaro del Piano

Particolareggiato dell’ex Carcere Minorile
• Informatizzazione Catasto Pontificio per l’intero territorio
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provinciale
• Piano Particolareggiato per il recupero e la valorizzazione dei Beni

di valore storico-architettonico ricompresi nella riserva del Furlo
• Realizzazione di importanti pubblicazioni in materia Urbanistica e

della Valutazione Ambientale Strategica  

Settore: Ambiente

“Lotta all’inquinamento”:

«Porre in essere iniziative indirizzate alla tutela e qualità ambientale
(adesione a Agenda 21L, piano di monitoraggio e controllo dell’aria,
piano energetico, certificazione ambientale ecc.) » (Destinatario
Collettività)
• Adesione alla Carta di Aalborg
• Agenda 21 locale: 

- piano di gestione sostenibile della Riserva Statale Gola del Furlo
- piano di sostenibilità della Provincia di Pesaro e Urbino
- progetto di assistenza tecnica per la gestione dell’Osservatorio
provinciale di Agenda 21 L
- attivazione del Forum Plenario suddiviso in 4 workshop relative
alle seguenti tematiche: energia e fonti rinnovabili, acquisti verdi
(green procurement) nelle imprese e negli enti pubblici, consumi
responsabili

• Progetto “Solare termico” e bando per accedere a contributi
incentivanti per impianti fotovoltaici

• Ipotesi di regolamentazione per la tutela dall’esposizione ai campi
magnetici in alta e bassa frequenza

• Piano di monitoraggio e controllo dell’aria- Il piano è stato
predisposto ai sensi della L. 203/88

• Piano di monitoraggio dell’aria e potenziamento della rete fissa a
Pesaro e Fano; allestimento mezzo mobile

• Piano di monitoraggio del rumore
• Campagne di misurazione inquinamento atmosferico in aree

industriali e civili della Provincia di Pesaro e Urbino
• Allestimento del sito Web relativo alla pubblicazione dei dati

inerenti l’inquinamento atmosferico con aggiornamento giornaliero
• Allestimento di Centro di Monitoraggio e Campinamento dei

pollini; pubblicazione del bollettino settimanale sia a livelli
provinciale che nazionale a favore della prevenzione delle patologie
legate alle allergie dei pollini

• Realizzazione di un notiziario sullo stato delle acque della costa
pesarese da Gabicce Mare a Marotta

• Bando per la concessione di contributi ad organizzazioni pubbliche
o private della Provincia per l’adozione del Sistema Comunitario di
Ecogestione e Audit (Regolamento EMAS)
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“Aumentare la conoscenza delle risorse ambientali e di
una loro gestione razionale”:

«Sistemare e conservare il suolo con interventi idrogeologici,
idraulici, di bonifica agraria ecc.. Redigere un piano particolareggiato
dei dissesti» (Destinatario Collettività)
• Redazione Piano particolareggiato dei dissesti idrogeologici
• Redazione del Programma di intervento per la manutenzione

idraulica dei fiumi.
• Effettuati interventi sul territorio finalizzati alla prevenzione e

alla gestione del rischio di dissesto idrogeologico
- intervento di risanamento idrogeologico su parte di un versante

soggetto a movimento gravitativo in località San Vitale Comune
di San Costanzo

- intervento di risanamento idrogeologico su parte di un versante
soggetto a movimento gravitativo in località San Donato,
Comune di Urbino

- progettazione esecutiva per un intervento di riduzione del rischio
idrogeologico in località Villa Furlo nel Comune di Fermignano

- progettazione esecutiva per un intervento  di ripristino di un
dissesto idrogeologico causato da erosione fluviale in località
Ponte Sperandino nel Comune di Pergola

- progettazione esecutiva per un intervento di consolidamento e
recupero ambientale di una frana sita in loc. Cà Migliore in
Comune di Maiolo

- progettazione esecutiva per un intervento di risanamento
idrogeologico su parte di un versante soggetto a movimento
gravitativo in località Conventino, Comune di Monteciccardo

- intervento di risanamento idrogeologico lungo la strada
Provinciale n. 38 in Comune di Tavullia

- progettazione esecutiva relativa all’intervento di mitigazione del
rischio idrogeologico del tratto terminale del Fiume Foglia

- progettazione relativa all’intervento di riduzione del rischio
idrogeologico sulla Falesia del Colle Ardizio

- progettazione relativa all’intervento di consolidamento di un
movimento franoso in comune di Serra S.Abbondio

• Progettazione e realizzazione interventi volti al risanamento
igrogeologico e al recupero ambientale  del Colle San Bartolo:
- intervento di consolidamento a carattere di urgenza del versante

a valle di Fiorenzuola di Focara, in Comune di Pesaro
- intervento di consolidamento a carattere di urgenza I stralcio -

tratto di versante a valle di via delle Rondini in Comune di
Gabicce Mare

- intervento di consolidamento a carattere di urgenza I stralcio -
strada Prov.le n. 44 S.Bartolo km. 21, in Comune di Gabicce Mare

- intervento di consolidamento a carattere di urgenza I stralcio -
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del centro abitato di Gabicce Monte in Comune di Gabicce Mare
- indagini, rilievi, controlli e monitoraggio per lo studio dei

dissesti in atto e valutazione del rischio per la pubblica
incolumità del tratto di costa tra Gabicce Mare e Pesaro

- progettazione esecutiva relativa all’intervento di consolidamento
a carattere di urgenza I stralcio,  del centro abitato di S. Marina
in Comune di Pesaro 

• Linee guida per il Piano Generale di Bonifica e di Tutela del
Territorio Rurale

• Adesione al Progetto LIFE “Isle of Wight” denominato “Response:
Responding to the risks from climate change” che tradotto significa:
“rispondere ai rischi derivanti dal cambiamento climatico”

«Attuare le funzioni di programmazione, pianificazione, vigilanza e
istruttoria attribuite dalla Regione in materia di attività estrattive.
Redigere il Programma Provinciale delle Attività Estrattive»
(Destinatario Collettività)
• Redatto il Programma Provinciale delle Attività Estrattive in

coerenza con quello regionale
• Redatto il Programma Esecutivo delle Attività Estrattive
• Redatto il Regolamento attuativo del Programma Provinciale delle

Attività Estrattive (PPAE) e della Conferenza dei Servizi istruttoria
dei progetti di cava

«Riorganizzare il servizio pubblico locale: gestione di gas, acqua e
rifiuti» (Destinatario Collettività)
• Linee guida. Progetto di sviluppo e di riqualificazione del

sistema di servizi locali della Provincia di Pesaro e Urbino

“Valorizzare l’ambiente”:

«Tutelare e valorizzare il patrimonio naturale attraverso la
promozione sul territorio di aree naturali protette. Redigere un piano
delle aree protette e del verde territoriale» (Destinatario Collettività)
• Rocca di Maioletto, recupero conservativo e sistemazione delle aree

esterne
• Oasi della Badia, completamento e ristrutturazione della casa di Cà

Girone e realizzazione delle opere esterne
• Progetto di riqualificazione del bosco delle Tecchie e

ristrutturazione della casa omonima, come sede di laboratorio
naturalistico

• Centro di Tecnologie Ambientali, Parco San Bartolo istituzione e
realizzazione del Centro per l’Informazione, la Formazione e
l’Educazione Ambientale

• Progetto Parco nel Parco, Area San Bartolo, progetto preliminare e
definitivo redatto. Realizzato I° stralcio relativo al Centro
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Allevamento Selvaggina e Centro Formativo
• Protocollo d’intesa con l’Università degli studi di Urbino “Carlo

Bo’”
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali per progetti
comuni nell’ambito delle scienze naturali

• Progetto di riqualificazione di un’area di proprietà provinciale in
località Ponte Ermellina Urbino, destinata a parco pubblico

• Progetto di riqualificazione delle aree di pertinenza del lago di
Andreuccio, Pennabilli e ristrutturazione delle strutture preesistenti

• Progetto di sistemazione definitiva dell’area di Case Nuove a
parco pubblico

• Progetto “Turismo verde”, realizzazione di piazzole di sosta lungo
le strade provinciali come punti di osservazione per le migliori
emergenze naturalistiche della Provincia

• Centro Floristico delle Marche, centro di eccellenza per lo studio
della flora autoctona - realizzati progetti di ricerca e consulenza in
collaborazione con Istituti specializzati e Università - oltre alla
realizzazione di pubblicazioni a carattere scientifico e divulgativo

• Centro di Educazione Ambientale. Progetto provinciale PREA in
coordinamento con il CEA provinciale e realizzazione annuale di
progetti nel settore naturalistico ambientale nelle scuole di ogni
ordine e grado per 6.000 ore

• “Università del Bosco”, scuola di specializzazione in gestione delle
risorse naturali. Annualmente vengono istituiti dei corsi formativi
residenziali rivolti a studenti universitari laureati, liberi
professionisti, dipendenti di enti pubblici e a tutti coloro che
intendono ampliare le proprie conoscenze sulle discipline
naturalistico-ambientali

• Piano di gestione dell’area SIC di Montecalvo in Foglia.
Realizzazione di un progetto pilota inerente un progetto
sperimentale di studio e ricerche scientifiche sul campo, per la
valorizzazione dei beni ambientali e culturali presenti nel territorio

• Progetto per la conoscenza e valorizzazione dei funghi epigei:
realizzazione di corsi e di pubblicazioni scientifiche e divulgative

• Riserva Naturale Statale Gola del  Furlo:
- piano di gestione in itinere, definita la zonizzazione preliminare
- lavori di straordinaria e ordinaria manutenzione delle strade di

Sant’Anna, Monte Paganuccio e Monte Pietralata e
ristrutturazione casa colonica ex-ANAS

- realizzazione progetto sentieristica Monte Paganuccio
- realizzazione di opere di assetto idrogeologico e rimboschimento

di aree sia sul Monte Pietralata che Monte Paganuccio
- potenziamento dell’approvvigionamento idrico dei pascoli Monte

Paganuccio
- tabellazione del perimetro della riserva e realizzazione della

segnaletica informativa
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- riqualificazione del Centro di Documentazione del Furlo, come
sede della riserva

- produzione di materiali (opuscoli, poster, ecc…) e realizzazione
di seminari e convegni per la valorizzazione della Riserva

• Riserva Statale Gola del Furlo: manutenzione ordinaria strade S.
Anna e Pietralata e ristrutturazione casa colonica ex ANAS

• Riserva Statale Gola del Furlo: tabellazione riserva e segnaletica
informativa

• Ridelimitazione n° 5 aree floristiche ai sensi della L.R. 52/74
nelle seguenti località:
- Monte Ceti in comune di Novafeltria
- Monte Pincio e Monte della Perticara in comune di Novafeltria
- Monte di Maiolo in comune di Maiolo
- Montalto Tarugo in comune di Fossombrone
- Monte Ercole in comune di S.Agata Feltria

«Aderire al progetto “APE” Appennino Parco d’Europa per promuovere
lo sviluppo dell’attuale sistema di aree naturali protette»
(Destinatario Collettività)
• Adesione al progetto “APE” Appennino Parco d’Europa centro

meridionale per promuovere lo sviluppo delle aree naturali protette

«Garantire sicurezza a livello provinciale per cittadini ed imprese»
(Destinatario Collettività)
• Progetto “Analisi di sostenibilità per la Provincia di Pesaro e

Urbino”

«Redigere un piano di protezione civile» (Destinatario Collettività)
• Redatto Piano Provinciale di Protezione Civile

“Razionalizzare il ciclo integrato dell’acqua, della
gestione dei rifiuti e del settore della depurazione” 

«Pianificare e controllare le risorse idriche. Elaborare un piano di
gestione» (Destinatario Collettività)
• Piano Provinciale per la razionalizzazione dell’uso delle risorse

idriche
• Studio per la razionalizzazione della gestione irrigua della Valle

del Foglia
• Collaborazione alla redazione del  Piano stralcio degli acquedotti e

del Piano d’ambito
• Realizzazione di un sistema informativo territoriale e

aggiornamento situazione sulle concessioni dei beni del demanio
fluviale

• Censimento e georeferenziazione dei punti di captazione e
derivazione idrica nella valle del fiume Foglia
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• Osservatorio provinciale per il monitoraggio delle acque
• Elaborazione dello Statuto dell’ATO Acque
«Gestire e controllare il proprio territorio attraverso l’attuazione di
tre principi fondamentali: riduzione dei rifiuti, riciclaggio e recupero
di materia ed energia. Elaborare un piano provinciale di gestione dei
rifiuti» (Destinatario Collettività)
• Approvazione del Piano provinciale di gestione dei rifiuti
• Progetto “Osservatorio provinciale dei rifiuti” e realizzazione del

sistema informativo territoriale
• Progetto “Campagna amica” di raccolta differenziata per i

fitofarmaci utilizzati in agricoltura
• Progetto per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani:
- “in …..riciclo”.
- “Il mio giardino”.
- “Non sporcare il mio mondo”.
• Progetto “con il….. rifiuto nutro” per il compostaggio domestico
• Elaborazione dello Statuto dell’ATO Rifiuti

«Ammodernare e completare la rete acquedottistica e fognaria»
(Destinatario Collettività)
• Programma di interventi urgenti in materia di fognatura,

collettamento e depurazione di cui agli artt. 27, 31, 32 del D.Lgs
152/99

“Conservare e gestire la fauna selvatica”:

«Dotare la Provincia di un proprio piano per la conservazione della
fauna, inteso come strumento di indirizzo e di pianificazione
territoriale» (Destinatario Collettività)
• Approvazione del Piano faunistico provinciale
• Realizzazione di 19 centri per la riproduzione della fauna

selvatica allo stato naturale per la ricostruzione del patrimonio
faunistico autoctono

• Centro inanellamento di fauna selvatica, Monte Brisighella:
cattura temporanea per l’inanellamento di specie ornitiche
selvatiche a scopo scientifico per studi sulla migrazione primaverile

• Analisi e censimenti dei cervidi e relativo piano di prelievo,
regolamento per la gestione faunistica degli ungulati e piano
territoriale per la caccia di selezione e la caccia al cinghiale in
braccata

• Istituzione Centro Recupero Animali Selvatici (CRAS)
• Progetto per la salvaguardia dei percorsi stradali causati da

incidenti con la fauna selvatica
• Progetto sulla legislazione in materia di gestione della fauna

selvatica, finanziato dalla U.E.
• Centro Allevamento Selvaggina, realizzato progetto di
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ristrutturazione e ammodernamento dell’impianto
• Progetto di monitoraggio della popolazione del lupo nel territorio

provinciale

“Migliorare la fauna ittica”:

«Tutelare la qualità delle acque e mantenere la biodiversità del
patrimonio ittico» (Destinatario Collettività)
• Ristrutturazione dell’impianto di troticoltura a Cantiano e

avviamento della gestione
• Realizzazione di un impianto fisso per la pesca sportiva in Località

Tavernelle, (Serrungarina, fiume Metauro);
• Redazione linee guida del programma quinquennale inerente la

gestione, il recupero, la protezione ed il monitoraggio delle risorse
ambientali ed ittiofaunistiche

• Monitoraggio delle acque interne preliminare alla realizzazione della
Carta Ittica provinciale

• Protocollo d’intesa con l’Università Politecnica delle Marche di
Ancona per la formazione di un centro di eccellenza sulla
biodiversità della trota nelle Marche

• Convegno “Biodiversità ittica nelle acque interne nella Provincia
di Pesaro e Urbino”

Area: Servizi alla Persona e alla Comunità

Settore: Sanità

«Promuovere la collaborazione dei diversi settori della società al
perseguimento della “salute per tutti”» (linea guida inserita col
PTSE): (Destinatario Categorie Deboli)
• Programma di promozione della salute “una vita di qualità”

comprendente 5 progetti approvati dal Consiglio Provinciale: 1)
Salubrità e sicurezza nei luoghi di lavoro; 2) Prevenzione dei Tumori
– un documento attraverso il quale la sanità ed il sociale, in modo
integrato, avvalendosi in primo luogo dei medici di famiglia e degli
specialisti oncologi, operano a favore del benessere di tutti i
cittadini; 3) Inquinamento dell’aria e dell’acqua; 4) Sicurezza
alimentare; 5) Sicurezza stradale. I progetti sono stati redatti con la
collaborazione delle ASUR del Territorio e le Aziende Ospedaliere

• Concessione finanziamenti all’ASUR, Zona Territoriale n. 2 di Urbino
per tenuta e pubblicazione del Registro di Mortalità Nominativa
(Registro Tumori), riguardante tutto il territorio provinciale.

• Istituzione dell’Osservatorio Epidemiologico per la Fauna
Selvatica in collaborazione con la ASUR n. 2 di Urbino per ricerche
nel campo nella gestione - tutela faunistica e controllo sanitario
della fauna selvatica;
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Settore: Sport

«Promuovere la pratica di tutte le specialità sportive sul territorio
provinciale, sostenendo iniziative promosse dai Comuni o loro
associazioni, istituzioni scolastiche, dal Coni, federazioni sportive
ecc. sia con fondi propri dell’Ente Provincia, sia con fondi regionali di
cui alla L.R. 47/97. Predisporre un piano di interventi per la
ristrutturazione e per l’adeguamento alle normative igienico-
sanitarie e di sicurezza (linea guida inserita col PTSE): » (Destinatario
Collettività)
• Concessi contributi per la gestione degli impianti sportivi e per

sostenere manifestazioni sportive dei  Comuni e delle Associazioni
sportive

• Effettuati lavori presso le n.7 palestre-piscine della provincia
(Fano, Fossombrone, Cagli, Urbino, Pergola, Sassocorvaro e
Novafeltria) consistenti nell’adeguamento alle normative di impianti
elettrici, abbattimento delle barriere architettoniche e di sicurezza e
rifacimento di alcune coperture. Effettuati lavori di straordinaria
manutenzione quali rifacimento copertura della piscina agli impianti
di Sassocorvaro e Novafeltria, impermeabilizzazione e verniciatura
della vasca nelle sedi di Fossombrone e di Urbino, oltre a lavori di
costruzione di un locale tecnico e la sistemazione dei pavimenti
nell’impianto sportivo di Fano

Settore: Sociale

“Promuovere e coordinare gli interventi sociali sul proprio
territorio”:

«Edilizia residenziale pubblica. Attivare strumenti di monitoraggio
costante dei vari fabbisogni. Definire la localizzazione delle aree di
intervento» (Destinatario Collettività)
• Redatto il Piano prov.le di intervento edilizia residenziale

pubblica

«Programmare il sistema integrato di interventi sociali. In particolare
raccogliere le conoscenze e i dati sui bisogni e sulle risorse per
attivare un sistema informativo dei servizi sociali» (Destinatario
Categorie Deboli)
• Sviluppare nella nostra Provincia il Servizio civile nazionale

insieme a Comuni e Comunità Montane, per sviluppare attività nel
campo sociale, nella protezione civile ed ambiente, nella cultura ed
in quello della cooperazione internazionale

• Creazione e gestione di un Osservatorio prov.le sulle politiche
sociali con azioni promozionali e di sviluppo del sistema su tutto
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livello Regionale coinvolgendo tutte le altre province
• Tossicodipendenza: la Provincia ha svolto un ruolo di

coordinamento  sulle dipendenze patologiche (Progetto “Tessere la
rete”), ha favorito il lavoro in rete tra soggetti pubblici e privati,
sociali e sanitari (Progetto “Quale integrazione”),  ha  aperto un
sito di informazione e prevenzione denominato “Vai Tranqui”
(Progetto “Centro telematico di prevenzione”). I Progetti sono stati
finanziati dal Fondo Nazionale Lotta alla Droga

• Gestione del coordinamento provinciale sull’handicap L.R. 18
• Sviluppo e realizzazione di una rete provinciale di sportelli

informativi e di documentazione nel settore Handicap presso
ciascun ambito territoriale 

• Gestione e coordinamento per le progettazioni inerenti il Progetto
regionale sull’Autismo: istituzione cabina di regia, valutazione dei
progetti, supporto tecnico professionale e amministrativo

• Salute mentale: coordinamento di un Progetto Unico provinciale
denominato “Servizi di Sollievo” con compiti di formazione e
monitoraggio. Redazione di un Progetto Integrato Servizi Sociali e
Servizio Formazione Professionale per gli inserimenti lavorativi. Di
seguito sono stati redatti tre Protocolli d’Intesa, coinvolgendo tutti
gli ambiti territoriali, che prevedono l’erogazione di contributi, al
fine di favorire l’inserimento lavorativo di disabili psichici presso
aziende private

• Costituzione del 1° Coordinamento provinciale delle Politiche
Sociali che vede coinvolti i 7 Coordinatori d’Ambito Sociale e i
Presidenti dei Comitati dei Sindaci: realizzazione dei Tavoli di
Concertazione per omogeneizzare l’attività degli ambiti territoriali e
affrontare le tematiche emergenti

• Concessione finanziamenti e ausili finanziari alle Associazioni e
ai Comuni per la realizzazione e lo sviluppo dei servizi sul territorio
provinciale

• Realizzazione del Progetto sul territorio provinciale, riferito al Corso
di Formazione per il personale didattico e di sostegno operante nella
scuola dell’infanzia dal tema “Il linguaggio grafico nell’infanzia”.
Un approccio guidato all’evoluzione e al significato strutturale e
dinamico dell’espressione grafica nei bambini da 3 a 5 anni”

• Promozione sul territorio del progetto gioco territoriale “Ludobus
……..per amico”, centro gioco itinerante che intende promuovere
un rete di iniziative culturali a favore degli Enti Locali e delle scuole

• Adesione alla rete Layounet tra province italiane ed europee per
l’elaborazione di progetti europei a favore dei giovani

«Garantire l’integrazione socio-economica e lavorativa degli
immigrati» (Destinatario Categorie Deboli)
• Redatto Piano provinciale di interventi a favore degli immigrati
• Forces Marche POM 940030/I/3 FORMAZIONE E ORIENTAMENTO
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CONTRO L’ESCLUSIONE SOCIALE. Formazione di operatori di sportello
specializzati nelle problematiche degli immigrati, formazione di 15
immigrati in qualifiche relative al settore della plastica

• Occupazione valet integra “Progetto di formazione rivolto a 15
immigrati della regione balcanica”

• Protocollo d’intesa con la Prefettura e la Questura e istituzione di
un “call center”, quale centro prenotazione e orientamento a favore
di immigrati extracomunitari

Settore: Cultura

“Promuovere i beni culturali ed ambientali del territorio”:

«Attuare il Programma Poliennale Provinciale “Terzo Millennio”
recuperando beni di valore urbanistico – architettonico: rocche,
borghi medioevali, chiese e piazze» (Destinatario Collettività)
• Valorizzazione patrimonio storico e architettonico - L.R. 43/98 –

terzo millennio n. 68 interventi di recupero
• Recupero e valorizzazione funzionale della Rocca di Maioletto
• Restauro di Palazzo Mochi Zamperoli di Cagli 
• Villa Caprile: Progetto e Lavori in corso di adeguamento alle

norme di sicurezza
• Villa Caprile: Lavori in corso di restauro interno del corpo

principale a cura della Soprintendenza di Ancona (Fondi del
Ministero dei Beni culturali)

• Villa Caprile: Progetto di ristrutturazione urbanistica nell’ambito
del Piano del Parco

• Palazzo Scattolari a Pesaro: Redazione del Programma descrittivo
degli obiettivi di tutela e valorizzazione, propedeutico alla sua
alienazione

• Ex Carcere minorile: Progetto di risanamento conservativo degli
spazi dell’Ex-convento

• Mulino in località Ponte Vecchio di Colbordolo: Progetto di
ristrutturazione per la realizzazione di alloggi E.R.P. e spazi museali

• Restauro Ranco Fabbro - Borgo Pace
• Ristrutturazione Ca’ Girone
• Acquisizione dell’edificio Palazzo Palazzi

«Sviluppare le attività culturali e promuovere le sinergie di rete»
(Destinatario Collettività)
• Contributi a sostegno di beni e attività culturali attraverso la L.R.

75/97 promosse da Comuni e Associazioni culturali
• Pubblicazione storico scientifica sulla realtà mineraria del territorio

“Zolfo e minatori nella Provincia di Pesaro e Urbino”
• Grande progetto di ricerca ed editoria per affrontare le principali

tematiche del novecento che hanno caratterizzato la storia del
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nostro territorio provinciale. Realizzazione di due tomi per
complessive 1900 pagine “La Provincia di Pesaro e Urbino nel
Novecento”

• Pubblicazione che opera una mappatura  del  territorio provinciale
con i principali siti e strutture archeologiche. “sulle tracce del
passato - percorsi archeologici nella Provincia di Pesaro e
Urbino”

• Grande progetto di ricerca storico artistica sulle opere d’arte
prelevate dalle chiese del territorio provinciale in epoca napoleonica
“L’arte conquistata - spoliazioni napoleoniche dalle chiese della
Legazione di Urbino e Pesaro”

• Gestione in rete del sistema bibliotecario provinciale mediante
OPAC

• SBN Sistema bibliotecario Nazionale è organizzato dall’ICCU e
gestito dal Ministero Beni Culturali. Coinvolge tutto il territorio
nazionale. La Provincia ha costituito un polo con l’Università di
Urbino. Per ora sono coinvolte 9 biblioteche storiche della provincia

• Metafore 2000 - Ciclo di conferenze su temi chiave del XX secolo
• Mostra “SCULTURE NEL CANTIERE” – Arte contemporanea Claudio

Cesarini (Esposizione, Catalogo)
• Mostra “I SENSI E LE VIRTU’” - Ricerche sulla pittura del Settecento

a Pesaro e provincia (Esposizione, Catalogo, Video)
• Mostra “ISPIRAZIONE DEL SACRO” - Sezione permanente di arte

sacra SPAC (Esposizione, Catalogo)
• Mostra “L’ANIMA E LE COSE” - La natura morta nell’Italia pontificia

del XVII e XVIII secolo (Esposizione, Catalogo, Video)
• Mostra “SCULTURE SOTTO IL CIELO” - Arte contemporanea al Furlo

(Esposizione, Catalogo)
• Mostra “DAL LIBERTY ALLA NUOVA MANIERA” – Arte

contemporanea a Monteciccardo SPAC (Esposizione, Catalogo)
• Mostra “BRONZI E MARMI DELLA FLAMINIA” – Sculture romane a

confronto (Esposizione, Catalogo, Video)
• Mostra “ANSELMO BUCCI 1887-1955” - (Esposizione, Catalogo)
• Mostra “PATRIZI” - (Agrà) (Esposizione, Catalogo)
• Esposizione di una selezione della collezione di arte

contemporanea di proprietà dell’Ente 
• “SIPARIO D’ESTATE” - Calendario di spettacoli, eventi, arte nei

luoghi suggestivi del territorio provinciale per la valorizzazione dello
stesso

• “SPAC” (Sistema provinciale d’Arte Contemporanea) - Rete dei
luoghi con attività di arte contemporanea e loro promozione

• “ARCHEOPROVINCIA” - Rete delle emergenze e dei siti archeologici
(Eventi, visite, materiale promozionale, divulgativo e informativo

• “ESEMPI DI BELLO SCRIVERE” – Cicli di conferenze per la
divulgazione della poesia

• “SIPARIO D’INVERNO” – Spettacoli nei teatri storici della provincia
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ai fini della valorizzazione e promozione
• “COORDINAMENTO DEI TEATRI” – Rete operativa e gestionale dei

teatri della provincia
• “PANORAMI DI CULTURA” – Sistema culturale per aree omogenee di

intervento: beni artistici; musei, pinacoteche e beni architettonici;
biblioteche storiche; teatri storici. Due sezioni: eventi ed editoria

• “GRAND TOUR MARCHE–PESARO” – Dal primo corso in Italia di
educazione all’arte. Viaggio nel ‘900 tra Eredità e Modernizzazione

• Rassegna “Musica Maestra Festival” – 70’S Flowers, realizzazione
conferenze-spettacolo rivolto ai giovani sulla musica relativa ai miti
degli anni ‘70

• Creazione di una rete degli eventi artistici dei giovani della
Provincia di Pesaro e Urbino, costituita dalla Provincia e dagli Enti
Locali promotori di eventi per il sostegno e la promozione alla
creatività giovanile

• Museo di Storia Naturale e Parco Geo-Paleontologico - Il progetto
prevede la realizzazione di un museo di storia naturale collegato a
musei locali e la realizzazione di aree attrezzate lungo le strade
provinciali, con cartelloni informativi, prospicienti siti d’interesse
geologico e paleontologico

• “PESARO DESIGN” - ciclo di conferenze su design, marketing e
comunicazione nel mercato globale

Settore: Istruzione Pubblica

“Gestire le strutture scolastiche”:
«Completare e potenziare le strutture esistenti. Adeguare gli edifici al
D.Lgs 626/94 e razionalizzare le spese manutentive» (Destinatario
Categorie Deboli)
• Redazione del Programma pluriennale degli interventi per la messa

in sicurezza degli edifici scolastici di competenza provinciale
• N° 23 Edifici scolastici di competenza provinciale interessati da

lavori di adeguamento alle norme di sicurezza finanziati con
bilancio 2003/2004 

• Redazione del Piano provinciale triennale 2003-2005 per l’edilizia
scolastica e dei Piani provinciali annuali 2003 e 2004 (Legge 23/96)

• N° 42 Edifici scolastici interessati da Lavori di adeguamento alle
norme di sicurezza finanziati con la Legge 23/96, annualità 2003 e
2004, (6 edifici di competenza provinciale e 36 di competenza
comunale). Devono essere appaltati entro Aprile 2005

• Realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria su N°6
Edifici scolastici di competenza provinciale

• Appalto per la gestione degli edifici scolastici - Global Service.
Con tale appalto è stata affidata la gestione integrata del patrimonio
edilizio di tutti gli Istituti  di Scuola Secondaria  Superiore (n. 44
Edifici Scolastici)
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«Inoltre per l’Istruzione Pubblica, per le attività di competenza della
Provincia, sono stati realizzati anche i seguenti interventi:»
(Destinatario Categorie Deboli)
• Semplificazione amministrativa per la gestione spese di

funzionamento edifici scolastici
• Laboratori teatrali per studenti delle scuole secondarie superiori
• Primi interventi di pronto soccorso (lezioni teoriche e pratiche per

studenti delle scuole secondarie superiori
• Interventi di formazione degli insegnanti in materia di educazione

stradale
• Creazione di un polo Multimediale per il montaggio e la

produzione di materiale multimediale digitale
• Attivazione di una piattaforma di formazione a distanza a

supporto della attività delle scuole secondarie superiori e del
sistema dell’educazione e formazione provinciale

• Progetto di e-government  STUdiARE (Sistema Telematico
Unificato di Accesso alla REte  scolastica)

• “L’unione fa l’Europa - i giovani costruiscono la nuova Europa
che cambierà il mondo”. Progetto rivolto agli studenti delle scuole
superiori per la stesura di un documento  sulla Convenzione Europea
da inviare alla UE

• Promozione nell’ambito del progetto “Ludobus…..per amico”, del
progetto “La scuola in gioco” progetto promosso in alcune scuole di
base del territorio provinciale

«Consolidare il ruolo di leadership dell’Università di Urbino. Favorire
lo sviluppo, attraverso contributi annuali, delle recenti strutture di
promozione dello studio universitario presenti a Pesaro con
“l’Associazione Pesaro Studi” e Fano con “Fano Ateneo” nell’ottica
generale di una Università diffusa sul territorio provinciale che
avvicini le strutture alle necessità dei cittadini» (Destinatario
Categorie Deboli)
• Sostegno all’Università di Urbino e ai suoi Istituti Universitari, sia

per le spese dell’Università stessa sia per alcune attività didattiche
di particolare interesse, attraverso contributi annuali

Settore: Formazione Professionale e Politiche Giovanili

“Sviluppare e consolidare l’economia locale”:

«Inserire e reinserire i giovani e gli adulti nel mercato del lavoro,
formazione superiore, formazione permanente, formazione continua
nel settore privato e nella Pubblica Amministrazione» (Destinatario
Categorie Deboli)
• E’ stata svolta una intensa attività di formazione al fine di inserire

i giovani e gli adulti nel mercato del lavoro
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- 921 i corsi di formazione effettuati
- 17.096 i partecipanti ai corsi
- 233.367 le ore di formazione erogate
- 71% gli allievi disoccupati che hanno trovato lavoro a fine
corso.

• Corsi di formazione e seminari rivolti agli operatori delle politiche
giovanili degli Enti locali

• Concorso per l’istituzione di borse di studio rivolto ai giovani per
una esperienza lavorativa attinente alle tematiche europee

«Rafforzare le politiche giovanili attraverso un Forum provinciale
delle associazioni giovanili, un servizio mobilità giovanile europea e
una rete provinciale informagiovani. “I giovani come motore per il
governo locale”» (Destinatario Categorie Deboli)
• Istituzione Servizio Mobilità Giovanile Europea. Sviluppa i

progetti di mobilità internazionale giovanile e coordina iniziative
progettuali di giovani, operatori, amministrazioni al fine di stimolare
percorsi innovativi e per permettere l’utilizzo di fondi europei. In
particolare con il Servizio Volontariato Europeo (SVE) si favorisce
l’inserimento lavorativo di giovani all’estero per servizi alla persona
presso partners europei. Questa esperienza consente una formazione
personale e un apprendimento delle lingue. In tempi recenti il
servizio della provincia si è ampliato anche con l’accoglimento dei
giovani volontari avendo allestito una foresteria. Con il programma
Leonardo si favorisce l’apprendimento di competenze professionali
all’estero mediante l’erogazione di borse di studio

• Creazione di un Forum Provinciale dei Giovani e delle
Associazioni Giovanili per rafforzare e consolidare i rapporti tra i
giovani e le istituzioni e tra le istituzioni e i giovani

• Realizzazione di una ricerca sulla realtà giovanile nella Provincia di
Pesaro e Urbino

• Sostegno agli Enti Locali per lo sviluppo delle Politiche giovanili
(L.R. 46/95)

Nel Piano Triennale di Sviluppo Eco Sostenibile (PTSE) sono state
individuate anche le seguenti attività strumentali alla realizzazione delle
precedenti:

Area: Servizi Generali
«Riorganizzazione della macchina dell’Ente.
Semplificazione e trasparenza. Efficacia, efficienza, comunicazione
diretta con i cittadini» (Destinatario collettività)
• L’Amministrazione ha provveduto a definire le seguenti azioni:

- riorganizzazione degli uffici e dei servizi provinciali
- definizione della nuova struttura organizzativa
- adeguamento della dotazione organica
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- semplificazione di alcuni regolamenti provinciali e delle
relative procedure

- miglioramento del rapporto con il cittadino tramite 1) il
potenziamento dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico provinciale e
la creazione di un portale telematico e una rete degli Uffici
Relazioni con il Pubblico degli Enti operanti nel nostro territorio
2) corsi di formazione per gli addetti allo sportello dei vari
servizi provinciali e all’accoglienza degli utenti

- miglioramento della qualità delle prestazioni rilevazione e
misurazione delle stesse collegato a forma di incentivazione
stipendiale

• E’ stato predisposto il Piano di Comunicazione dell’Ente poi
approvato con delibera di Giunta Prov.le n. 25 del 29/01/2004. Con
tale piano la Provincia ha inteso dare piena attuazione alla
normativa sulle attività d’informazione e comunicazione nella
Pubblica Amministrazione, oltre a riconoscere il ruolo centrale della
comunicazione quale risorsa e strumento primario per realizzare i
principi di trasparenza, pubblicità, semplificazione, efficacia,
partecipazione e autonomia che reggono l’azione amministrativa 

• L.R. 45/92: Catalogazione di beni immobili della Provincia di
Pesaro e Urbino di elevato valore storico architettonico e culturale
(prima annualità - prototipo C.M. Alta Val Marecchia)

• Recupero e valorizzazione funzionale di immobili di proprietà
dell’Ente

• Appalto quinquennale per la gestione del patrimonio edilizio
provinciale (Global Service) Con tale appalto è stata affidata la
gestione integrata del patrimonio edilizio. In tale appalto sono
compresi 58 edifici di cui 14 tra edifici amministrativi e sedi varie

• “La Provincia si presenta: Redazione del Curriculum dell’Ente”.
Si tratta di uno  strumento indispensabile per la presentazione di
ogni progetto, sia a livello nazionale che europeo. E’ stato redatto
sotto la duplice forma: cartacea ed informatica

• Realizzazione video “Un ciak in Provincia” in due lingue italiano e
inglese per informare il cittadino, anche europeo, sulle competenze
e sulle funzioni dell’istituzione Provincia

• Piano Integrato di Cambiamento “Promuovere insieme il
Cambiamento” suddiviso nei seguenti progetti:
- progetto “Carta Zero” (attivazione del protocollo informatico e

della firma digitale, scambio di documenti tra uffici e tra questi
ultimi e l’utenza provinciale sempre più in via telematica e
sempre meno cartacea);

- progetto “Simpliciter” (realizzazione del catalogo dei
procedimenti  dell’Ente e di tutti le altre attività non
procedimentali) individuazione dei responsabili dei
procedimenti, inserimento banca dati nel sito internet a
disposizione dell’utenza per favorire metodologie di analisi e
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semplificazione dei procedimenti. Creazione gruppi di
miglioramento per mettere a regime una azione di miglioramento
continuo dell’azione amministrativa;

- progetto “Formiamoci” formazione del personale dell’Ente per
l’attuazione dei progetti del Piano;

- progetto www.benchmarkingpa.it (realizzazione del portale a
supporto di tutto il Piano)

• Corso di formazione “Adeguamento delle competenze della
Pubblica Amministrazione”

• Corso di formazione “La Provincia che cambia”. L’obiettivo del
corso è stato quello di rivedere alcuni regolamenti facendo proposte
concrete con l’intento di accorparli e renderli più leggibili e
comprensibili come ad esempio quello sui procedimenti
amministrativi, sui contratti, sulle spese in economia, sulle
concessioni e sulla riorganizzazione

• Adesione al Progetto Cantieri per l’innovazione “Donne e
Leadership”. Autoanalisi dell’accesso delle donne ai ruoli
decisionali nella P.A

• Progetto Gender Meinstreaming valorizzazione delle risorse
femminili nei livelli e ruoli e nelle posizioni di responsabilità
all’interno delle organizzazioni “Calamity Jane - Assalto alla
dirigenza”

«Informatizzazione e Decentramento»
(Destinatario Collettività)
• Sostituzione delle procedure gestionali, introduzione del protocollo

informatico estensione delle nuove procedure gestionali ai tre
Centri per l’Impiego e all’ex-Genio Civile

• Gestione rete telematica provinciale realizzata nell’ambito del
progetto SICI (Servizi informativi a cittadini e imprese) realizzato
con fondi strutturali DOCUP

• Predisposizione del progetto Servizi in rete per le aree interne: -
Rete degli Informagiovani - Cartografia su web - Sportello virtuale
INPS - Rete degli Uffici relazione con il Pubblico (URP) - Protocollo
Informatico federato - Documenti in rete sul web, finanziato su fondi
CIPE

• Partecipazione al progetti di E-Government FDRM (Gestione flussi
documentali) e SUT ( Sportello Unico Territoriale )

• Creazione una rete di sportelli polifunzionali collocati nelle 6
Comunità Montane e negli ex comprensori di Pesaro e Fano

• Apertura della nuova sede dell’Amministrazione Provinciale nella
città di Urbino sulla centralissima Piazza della Repubblica e
collegamento della stessa in rete, ciò al fine di migliorare i rapporti
tra Pubblica Amministrazione e cittadini delle aree interne. Tale sede
rappresenta anche un luogo utile per la politica di concertazione e
di confronto con gli enti locali, le istituzioni territoriali e le
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categorie sociali per le scelte che interessano le aree interne
• Collegamento in rete sede di Sede di Urbino
• Collegamento in rete dei Centri per l’Impiego e dei Punti

Informativi Lavoro
• Attivazione di un sistema di videoconferenze
• Partecipazione alla realizzazione di una rete a Banda Larga per le

aree interne - WIRELESS MOUNTAINS;
• Adozione del piano di sicurezza dei sistemi informativi aziendali

redatto ai sensi della legge sulla privacy

«Assistenza agli Enti Locali»
(Destinatario Comuni e Comunità Montane)
• Piano Integrato di Cambiamento “Promuovere insieme il

Cambiamento” suddiviso nei seguenti progetti:
- progetto “Carta Zero” (scambio di documenti tra uffici e tra questi
ultimi e l’utenza provinciale sempre più in via telematica e sempre
meno cartacea)
- progetto “Formiamoci” formazione del personale dell’Ente per
l’attuazione dei progetti del Piano
- progetto UniUrp (supporto tecnico ai Comuni per la realizzazione
della rete provinciale degli Uffici Relazioni con il Pubblico)
- progetto www.benchmarkingpa.it (realizzazione del portale a
supporto di tutto il Piano

• Creazione del comitato di coordinamento della rete SUAP (Sportelli
Unici Attività Produttive)

• Attivazione della rete del  sistema formativo della pubblica
amministrazione locale

• Creazione di un help desk di supporto all’attività dei comuni di
gestione dei collegamenti  e delle applicazioni sulla rete telematica
provinciale

Attivazione di una convenzione tra l’Amministrazione Provinciale e gli
enti del territorio (n. 45 Comuni, n. 3 Comunità Montane e n. 2 Unioni
di Comuni) per la istituzione e la gestione associata di un sistema
permanente di formazione e aggiornamento del personale degli
Enti Locali della Provincia di Pesaro e Urbino.
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Titolo I - Spese correnti

F U N Z I O N I 1999 2000 2001 2002 2003 Totale

SVILUPPO ECONOMICO E
ATTIVITA' PRODUTTIVE

8.434.926 11.687.929 12.628.929 13.592.922 32.928.585 79.273.291

Funzioni nel campo dello sviluppo
economico

7.457.650 10.680.307 11.360.089 12.402.849 15.357.448 57.258.343

Agricoltura 120.489 131.675 185.786 116.692 188.873 743.516

Industria, commercio e artigianato 190.485 469.860 472.732 226.926 585.206 1.945.209

Mercato del lavoro 7.146.675 10.078.772 10.701.571 12.059.231 14.583.369 54.569.618

Funzioni nel campo turistico 875.467 888.166 1.045.391 900.505 961.929 4.671.458

Turismo e tempo libero 875.467 888.166 1.045.391 900.505 961.929 4.671.458

Funzioni nel campo dei trasporti 101.810 119.455 223.449 289.568 16.609.208 17.343.491

Trasporti pubblici locali 101.810 119.455 223.449 289.568 16.609.208 17.343.491

DIFESA E TUTELA DEL
SUOLO,AMBIENTALE E
INFRASTRUTTURALE

11.728.095 10.694.765 11.374.649 15.571.448 15.290.728 64.659.685

Funzioni riguardanti la gestione del
territorio

8.074.535 7.781.675 8.371.628 11.659.577 11.300.708 47.188.122

Viabilità 7.251.577 6.737.974 7.347.259 10.128.387 9.979.475 41.444.671

Urbanistica e programmazione del
territorio

822.958 1.043.701 1.024.369 1.531.191 1.321.233 5.743.452

Funzioni nel campo della tutela
ambientale

3.653.561 2.913.090 3.003.021 3.911.871 3.990.020 17.471.563

Difesa del suolo 0 0 0 0 327.929 327.929

Servizi di tutela e valorizzazione
ambientale

701.699 708.891 897.103 1.376.827 1.643.395 5.327.915

Organizzazione dello smaltimento dei
rifiuti a livello provinciale

655.130 415.128 397.783 490.967 182.371 2.141.380

Rilevam., discip., contr. Scarichi acque e
emis. Atmosfer./sonore

161.373 76.066 130.529 161.958 201.301 731.227

Caccia e pesca nelle acque interne 1.258.373 839.313 796.550 811.140 666.548 4.371.925

Parchi naturali, protezione naturalistica
e forestazione

258.787 320.120 307.025 622.161 480.928 1.989.020

Tutela e valorizzazione risorse idriche e
energetiche

579.105 502.075 440.513 412.665 408.328 2.342.686

Servizi di protezione civile 39.095 51.497 33.518 36.152 79.219 239.480
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SERVIZI ALLA PERSONA
E ALLA COMUNITA'

12.894.691 8.456.324 10.055.612 8.185.497 8.986.354 48.578.478

Funzioni nel settore sociale 1.020.943 702.629 1.570.393 1.056.845 1.086.895 5.437.704

Sanità 0 702.629 0 1.896 9.000 713.526

Assistenza infanzia, handicappati
ed altri  servizi sociali

1.020.943 1.570.393 1.054.949 1.077.895 4.724.179

Funzioni relative alla cultura
ed ai beni culturali

2.503.409 1.887.685 2.259.724 1.952.057 1.853.263 10.456.139

Biblioteche, musei e pinacoteche 377.561 93.655 153.564 179.394 161.296 965.470

Valorizzazione di beni di interesse
storico, artistico e ricreativo

2.125.848 1.794.031 2.106.160 1.772.663 1.691.967 9.490.669

Funzioni di istruzione pubblica 9.370.339 5.866.010 6.225.496 5.176.594 6.046.196 32.684.635

Istituti di istruzione secondaria 8.114.719 5.242.742 5.697.200 4.641.863 5.182.821 28.879.345

Formazione professionale ed altri
servizi inerenti l'istruzione

1.255.619 623.268 528.297 534.731 863.375 3.805.290

SERVIZI GENERALI 10.457.887 12.831.958 14.010.101 16.612.817 18.566.433 72.479.195

Funz. gen.li di amministraz.,
di gestione e di controllo

10.457.887 12.831.958 14.010.101 16.612.817 18.566.433 72.479.195

Organi istituzionali, partecipazione
e decentramento

1.971.346 1.604.088 1.949.454 2.086.462 2.395.387 10.006.736

Segreteria generale, personale e
organizzazione

3.129.677 4.344.700 4.681.468 6.266.678 7.806.067 26.228.590

Gest. Economica, finanz.,
programmaz., provvedit., controllo
gest.

1.117.950 1.259.458 1.463.571 1.382.867 1.584.027 6.807.872

Gestione delle entrate tributarie e
servizi fiscali

473.886 449.128 167.171 177.242 193.500 1.460.928

Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali

533.272 677.557 895.543 1.012.568 1.176.052 4.294.992

Ufficio Tecnico 1.876.975 2.273.596 2.296.320 2.716.452 2.330.334 11.493.677

Servizio statistico 422.906 575.714 639.824 791.977 901.708 3.332.129

Servizi di assist. Tecnico-
amministativa agli EE.LL. della
Provincia

2.134 10.158 5.894 8.391 99.271 125.849

Altri servizi generali 929.741 1.637.558 1.910.856 2.170.181 2.080.086 8.728.421
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Spese correnti per aree tematiche
1999 - 2003 ( Euro 264.990.649)

SVILUPPO 
ECONOMICO E 

ATTIVITA' 
PRODUTTIVE

79.273.291

DIFESA E TUTELA DEL 
SUOLO, AMBIENTALE 

E 
INFRASTRUTTURALE

64.659.684

SERVIZI ALLA 
PERSONA E ALLA 

COMUNITA'
48.578.478

SERVIZI GENERALI 
72.479.195

Titolo II - Spese in c/capitale

F U N Z I O N I 1999 2000 2001 2002 2003 Totale

SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA'
PRODUTTIVE

1.248.429 1.347.894 283.062 1.566.982 3.697.118 8.143.486

Funzioni nel campo dello sviluppo
economico

1.048.813 377.302 225.219 1.075.013 3.589.572 6.315.918

Agricoltura 0 25.823 30.987 4.013 15.000 75.823

Industria, commercio e artigianato 1.028.155 284.339 181.398 40.000 141.800 1.675.692

Mercato del lavoro 20.658 67.139 12.834 1.031.000 3.432.772 4.564.403

Funzioni nel campo turistico 134.279 865.391 55.261 468.926 85.768 1.609.625

Turismo e tempo libero 134.279 865.391 55.261 468.926 85.768 1.609.625

Funzioni nel campo dei trasporti 65.337 105.202 2.582 23.043 21.778 217.943

Trasporti pubblici locali 65.337 105.202 2.582 23.043 21.778 217.943
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DIFESA E TUTELA DEL
SUOLO,AMBIENTALE E
INFRASTRUTTURALE

5.017.379 13.213.183 20.196.255 18.305.288 30.812.164 87.544.268

Funzioni riguardanti la gestione del
territorio

3.916.145 11.907.920 16.610.265 13.326.377 22.133.155 67.893.862

Viabilità 3.895.780 11.895.267 16.444.710 13.183.905 21.825.380 67.245.041

Urbanistica e programmazione del territorio 20.365 12.653 165.555 142.472 307.776 648.822

Funzioni nel campo della tutela
ambientale

1.101.235 1.305.262 3.585.990 4.978.911 8.679.008 19.650.405

Difesa del suolo 0 0 0 1.739.362 5.184.002 6.923.365

Servizi di tutela e valorizzazione ambientale 955.445 959.888 2.179.600 2.203.341 879.230 7.177.505

Organizzazione dello smaltimento dei rifiuti
a livello provinciale

0 0 51.646 168 50.000 101.814

Rilevam., discip., contr. Scarichi acque e
emis. Atmosfer./sonore

0 33.048 227.241 183.736 115.141 559.165

Caccia e pesca nelle acque interne 7.173 73.595 69.270 112.945 192.702 455.685

Parchi naturali, protezione naturalistica e
forestazione

19.831 238.732 980.495 694.697 1.570.753 3.504.508

Tutela e valorizzazione risorse idriche e
energetiche

103.291 0 0 0 350.000 453.291

Servizi di protezione civile 15.494 0 77.737 44.661 337.180 475.072

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA
COMUNITA'

4.997.266 17.975.975 2.472.902 4.760.159 5.868.048 36.074.350

Funzioni nel settore sociale 11.178 13.422 117.740 25.794 189.557 357.691

Assistenza infanzia, handicappati ed altri
servizi sociali

11.178 13.422 117.740 25.794 189.557 357.691

Funzioni relative alla cultura ed
ai beni culturali

371.849 13.828.392 157.819 413.868 457.349 15.229.277

Biblioteche, musei e pinacoteche 10.329 7.747 51.646 0 100.000 169.722

Valorizzazione di beni di interesse storico,
artistico e ricreativo

361.520 13.820.645 106.173 413.868 357.349 15.059.555

Funzioni di istruzione pubblica 4.614.239 4.134.161 2.197.343 4.320.497 5.221.142 20.487.382

Istituti di istruzione secondaria 4.543.673 4.127.174 2.175.895 4.317.915 5.117.851 20.282.507

Formazione professionale ed altri servizi
inerenti l'istruzione

70.566 6.987 21.448 2.582 103.291 204.874

SERVIZI GENERALI 7.035.190 12.627.516 12.084.517 23.068.475 19.838.913 74.654.610

Funz. gen.li di amministraz., di
gestione e di controllo

7.035.190 12.627.516 12.084.517 23.068.475 19.838.913 74.654.610

Organi istituzionali, partecipazione e
decentramento

28.917 3.225 20.727 3.345 499 56.713

Segreteria generale, personale e
organizzazione

18.489 23.860 21.729 7.273 45.273 116.624

Gest. Econm., finanz., programmaz.,
provvedit., controllo gest.

6.325.307 6.539.475 10.372.213 11.776.815 12.045.711 47.059.521

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 282.542 5.556.094 759.224 1.095.787 6.547.550 14.241.198

Ufficio Tecnico 14.165 258.678 526.896 614.016 566.035 1.979.790

Servizio statistico 98.127 2.582 281.469 263.853 517.177 1.163.208

Altri servizi generali 267.642 243.602 102.258 9.307.386 116.668 10.037.557
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Spese in c/capitale per aree tematiche 
1999 - 2003 (Euro 206.416.714)

SVILUPPO 
ECONOMICO E 

ATTIVITA' 
PRODUTTIVE

8.143.486

DIFESA E TUTELA DEL 
SUOLO, AMBIENTALE E 
INFRASTRUTTURALE

87.544.267

SERVIZI ALLA 
PERSONA E ALLA 

COMUNITA'
36.074.349

SERVIZI GENERALI 
74.654.610

SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE PER AREE TEMATICHE

1999 – 2003 (Euro 471.407.363)

SVILUPPO 
ECONOMICO E 

ATTIVITA' 
PRODUTTIVE
87.416.777

SERVIZI GENERALI 
147.133.805

DIFESA E TUTELA 
DEL SUOLO, 

AMBIENTALE E 
INFRASTRUTT.
152.203.952

SERVIZI ALLA 
PERSONA E ALLA 

COMUNITA'
84.652.828

SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE
PER AREE TEMATICHE

1999 – 2003 (Euro 471.407.36377
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Nella categoria “Fasce Deboli” rientrano tutti quegli interventi, diretti
o tramite contributi a Comuni o altri Enti, rivolti a quei cittadini per i
quali la Provincia ha individuato un determinato disagio sociale (es. le
persone in cerca di occupazione e/o di formazione, gli anziani, i minori,
i malati, gli immigrati).

Nella categoria “Comuni” rientrano tutti quegli interventi rivolti ai
Comuni per la programmazione territoriale.

Nella categoria “Imprese” rientrano tutti quegli interventi svolti a
favore dello sviluppo economico del territorio.

Nella categoria “Collettività” rientrano tutti quegli interventi per i
cittadini considerati nel loro complesso (es. interventi per la cultura,
per la salvaguardia dell’ambiente) e tutti quegli interventi per i servizi
generali e strumentali alla realizzazione delle funzioni dell’Ente.

COLLETTIVITA'
? 336.192.334,11

FASCE DEBOLI
? 118.101.433,70

COMUNI
? 6.392.273,41

IMPRESE
? 10.721.322,34

SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE
PER I DESTINATARI FINALI

1999- 2003 (Euro 471.407.363)

€

€

€

€
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